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LA LEVA MILITARE IN ITALIA 
} pr < 

L’ unificazione, dell’ Italia :va .compiendosi 
gradatamente, e se poniam mente alla bre- 
vità del. terinpo trascorso da che la maggior 
parte di essa si trova riuaita, alla diversità 
de’ governi, delle leggi, delle istituzioni che 
per tanti anni Ja ressero, agli ostacoli d’ogni 
maniera che le suscitarono i suoi nemici, 
non c’è da rimanere poco soddisfatti del cam- 
mino che si è percorso. 

Eppure, sembra a molti che si sia proce- 
duto lentamente, e ciò sarebbe vero se dal 
concepire all’attuare un desiderio non cor- 
resse alcuna diversità, Non è qui il luogo di 


ricordare tutti i progressi dell’unificazione; 


ma ciò che’ ne conforta si è il vedere che 
quella istituzione dalla quale dipende in mas- 


sima parte la durata del presente ordine dif 


cose, e che sola varrà a farei conseguire per 


intero lo scopo de’ nostri sforzi, si può dire’ 


compiutamente unificata. e, per consenso de- 
gli uomini appartenenti a tutte le gradazioni 
dell'opinione liberale, questa difficile impresa 
è stata condotta a termine con rapidità mag- 
giore di quella ch'era lecito di sperare. 

Questa istituzione è l’esercito. A coloro 
che mostrano” ancora di dubitare che esista 
una nazione italiana, unita, compatta, indi- 
pendente, possiamo rispondere ch'essa è rap- 
presentata dal su esercito, possiamo additare 
oltre a trecento mila uomini ben armati e 
disciplinati, mossi da uguali ‘sentimenti di 
devozione verso il Re e la patria, pronti tutti 
a sostenere valorosamente le ultime battaglie 
dell’indipendenza. 

Questo risultato onora chi presiedette alla 
formazione dell’esercito e seppe fondere in- 
sieme gli elementi de’ quali è composto. Ma 
non convien neppure dimenticare che molte 
difficoltà si dovevano superare. per radunare 
gli elementi stessi, e basterebbe a rendercene 
conyinti l'esame della estesa e pregevole re- 
lazione al ministro della. guerra sulle leve 
eseguite in Italia dalle annessioni delle varie 
province al 30 settembre 4863, pubblicata 
per cura del ministero anzidetto, 

Qual era risp.tto alla leva la condizione 
degli stati ne’ quali si trovava divisa l'Italia 
prima del 1859 e del 1860? In alcuni, vale 
a dire' nella Sicilia e. nelle province .ex-pon- 
tificie la leva militare non era in vigore, in 


—'Toscana era applicata in modo mitissimo, 


nelle province. meridionali. di qua del Faro 
erano tollerati abusi gtavissimi, immorali 
contratti d’esenzione, privilegi innumerevoli; 
i duceti di Parma e di Modena e la Lombar- 
dia erano per avventuraÈ le sole. province. 
nelle quali gli ordinamenti esistenti enterior- 
mente alla costituzione del nuovo regno ita- 
liano rendesséro la leva agevole quanto lo 
era nelle antiche provinceJdel regno di Sar- 
degno. 

Tuttavia ognuno di questi stati aveva un 
osercilo e, come si osserva nella relazione, 
se fosse stato possibile di far entrare nell’e- 
sercito italiano tutte queste forze, nel. corso 
del 1860 avremmo dovuto averè sotto le armi 
322,905 uomini. Ma le cagioni che dispersero 
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TEATRI E SPETTACOLI 


Teatri drammatici — Circo Milano e teatro Balbo 
— In barbà ai tutori, follia del signor cav. A. 
Codebò —' Compagnia  Meynadier al teatro 
Scribe — M.lle Honorine — Le Marquis de 
Villemer: La Cagnotte: L'infortunge Caroline — 
Compagnia Salussoglia ed il prof. Dolcìdo al 
teatro Carignano — I quadri plastici al teatro 
Nota — La compagnia equestre Belling al teatro 
Gerbino — Pubblicazione delle commedie in 
dialetto dél sig. Giacomo Zoppis. 


Dopochè la compagnia del sig. Bellotti-Bon. 
ebbe lasciato il teatro Gerbino non ci fu più 
modo di raccapezzare il bandolo d'un po” 
di rivista drammatica, e per quanto il vostro 
umilissimo servitore s’affaticasse a correre 
dal circo Milano al-teatro Balbo, sfidando 
acquazzoni e distanze per chiedere a Stente- 
rello una buona inspirazione per l’appendice 
e per invocare, dai signori Monti e Coltellini 
an bricciolo di commedia che gli porgesse 
campo a scrivere alcunchè della loro comps- 
gnia, non gli fu dato di riuscire nell’intento. 
Cho volete? Stenterello — in teatro — è ve- 
nuto ‘oggimai ‘agli sgoccioli delle sue glorie 
ed i suoi scherzi, il suo spirito, quel suo u- 
more satirico, che cinquant'anni or sono fa- 
ceva le delizie del pubblico, ora ci puzza di 
stantio come il suo repertorio. Nè corre me- 
glio la bisogna al teatro Balbo, dove si sciu- 


. 


giornale. 


gli eserciti napoletano, pontificio, estense e 
parmense sono troppo note, e noi non vi ri- 
torneremo sopra. 0 

D'altro canto; se di questo fatto dobbiamo 
dolerci, sovratutto perchè servi ad accrescere 
il numero dei briganti nelle. province meri- 
dionali, non è men vero. che anche il siste- 
ma di formare.il nuovo ésercito. italiano, va- 
lendosi delle forze esistenti ne’ diversi stati 
italiani, avrebbe ‘prodotti inconvenienti, che 
ora sarebbe inutile d’enumerare. 

Fu adunque necessario formare poco per 
volta il nuovo esercito, sia richiamando sotto 
le armi coloro che erano obbligati al servi- 
zio militare in forza delle leggi particolari 
di ciascuno stato, sia colle nuove leve. 

Di queste, dall’annessisne delle nuove pro- 
vincie al 30 settembre 1863 ne vennero e- 
seguite non meno di nove, alcune delle quali 
parziali ed altre generali. Esse stanno nel- 
l’ordine seguente : { 

4. Leva in Lombardia sui nati nel 1839; 

2. Leva nelle antiche provincie e nelle Ro- 
magne sui nati nel 1839; 

3. Leva nelle’ antiche province, nella Lom- 
hardia e nell'Emilia sui nati nel 1840; 

4. Leva nelle Marche e nell’Umbria sui 
nati nel 1839 e 1840; } 

5. Leva in Sicilia sui nati nel 1840;.* 

6. Leva nelle provincie napolitane sui nati 
nel 1836, 1837, 1838, 1839, 1840 e 1841, 

7. Leva in Toscana sui nati nel 41841; 

8. Leva nelle antiche provincie, nella Lom- 
bardia e nell'Emilia, nelle Marche ed Um- 
bria e nella Sicilia sui nati nel 1841 ; 

9. Leva in tutte le provincie dello stato 
sui nati nel 1842, 

Si è fatta inoltre un’altra leva in tutte -le 
provincie dello stato nel 1864, ma di questa 
la citata relazione non si occupa ancora. 

Intorno alle nove leve sovraccennate; la 
relazione è ricchissima di ragguagli e di os- 
servazioni ed i. nostri lettori .ci sapranno 
grado, se anderamo spigolando in questo 
campo. Avvertasi però che non abbiamo in- 
tenzione di analizzare minutamente il lavoro 
che abbiamo sotto gli occhi, ma soltanto di 
riferirne i particolari che ci sembrano più in- 
teressanti. 

Uno dei fatti che maggiormante hanno 
preoccupata l'opinione pubblica è stato il nu- 
mero considerevole di renitenti manifestatosi 
la prima volta che si-applicò, la legge della 
leva in alcune province. Fra, i documenti 
che accompagnano la relazione, troviamo. la 
situazione generale a tutto. il mese d’aprile 
4864 dei renitenti alle sei leve operate dal 
1860 al 4863 colle norme della legge orga- 
nica sul reclutamento del 20 marzo 1854. 

ll numero totale degli iadividui dichiarati 
renitenti in tutto lo stato in queste sei leve 
è di 59,386. Di questi ne vennero eancellati 
per arresto, per presentazione spontanea, ecc. 
20,869. Rimangono sdurque ancora 38,517 
renitenti. Troviamo pure il numero .dei re- 
nitenti distribuiti per circondari. In quello di 
Ancona, a cagion d’esampio, si ebbero 2482 
renitenti, de’ quali rimangono 1897. In quello 
di Catania 2147 e ue rimangono 931. In 
quello di Chiavari 1751; nerirangono 1688. 
In quello di Ferrara 41385; ne rimangono 
4070. In quello di Genova 1924 ; ne riman- 
gono 4774. In quello di Girgenti 1408; ne 
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pano arte e polmoni in un repertorio, che a 
sua volta, per quanto di genere diverso, non 
vale meglio per lo più di quello del circo 
Milano, e dove anche qualche attore, che per 
lo innanzi aveva mostrato di poter riuscire 
a bene, come il Monti, il Galletti e quel de- 
monietto d’una Elettra Patti, tanto applaudita 
due anni or sono nella compagnia Dondini, 
corre precipitossmente a rovins col recitare 
d’innanzi ad uno di quei pubblici raccogli- 
ticci, che. non sono tratti in teatro da gusto 
ed amore per l’arte, e che perciò nè possono 
dare coi loro applausi e coi loro biasimi un 
buon indirizzo all’ artista, nè quest’ultimo 
riesce a padroneggiare ed avsincere senza 
trascendere i confini del vero artistico. Bene 
sta che Molière, leggendolele sue commedie, 
interrogasse il giudizio della sua fantesca — 
ma almeno costei badava alla lettura del pa- 
drone e non divideva la sua attenzione tra 
la commedia, il sigaro che brucia tra le lab- 
bra, il fastidioso vociare di un rammenta- 
tore, ed'il ciaguettare d’una crestaia, che è 
venuta in teatro col duplice moralissimo in- 
tento di ammirare in sulla scena il trionfo 
dell'innocenza e l'apoteosi della virtù altrui, 
e di porre in sul loggione a repentaglio la 
propria — se pericolo ancora ci sia di per- 
derla! , 
Per. un pubblico. di tal fatta ci vogliono 
posti speciali — press’a poco come pel calli 
abbisognano i callisti. Un giorno avevamo a 
ciò i Silva ed i Poggiali: poi, quando non 
so perchè scomparve dal teatro il primo e la 
politica (oh barbara politica, où diable va-t -elle 
se micher!) rubò ai trionfi Jetterarii ed alla 
costante nostra ammirazione il secondo, ven- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


rimangono 783. In quello di Messina 2628; 
ne rimangono. 870. In quello di Macerata 


peli 3347; ne rimangono 2615. Ia quello di 


di Perugia ‘4919; ‘ne rimangono 1609. la 
quello di Pessro 1485; ne rimangono 576. 
In quello. d’Urbino 1413 ene rimangono 969. 


harno dato maggior numero di renitenti sono 


alla leva ed era naturale che in sulle prime 
si sottoponessero con qualche ripugnanza ad 


sidera che i liguri e per indole, e per con- 


ogni anno in gran numero, nè quando sono 


carsi sotto le bandiere o di far. valere quei 
titoli d'esenzione che loro spettano. 

Non neghiamo che 38,517 renitenti for- 
mino un numero considerevole; ma non con- 
viene esagerare l’importanza di unffatto che, 
come abbiamo detto più sopra, trova la sua 
naturale spiegazione nelle condizioni anor- 
mali del paese. E ciò è tanto vero, che col 
modificarsi di queste condizioni va pure di- 
minueudo il numero dei renitenti in quelle 
stesse province ove èra maggiore. Citeremo 
un esempio. A Ferrara sulla classe del 1839, 
rimangono 170 renitenti e in quella del 1842 
scesero a 45. Là stessa proporzione sì osserva 
in molti altri eircondari, dove le cagioni della 
renitenza sono passeggiere. Dove dipendono 
al contrario da cause ordinarie. e.per così 
dire permanenti, come ;l Ligufia, non si ha 
alcuna diminuzione. 

Un altra osservazione va fatta ed è che 
una parte degli individui dichiarati reni- 
tenti lo furono per errore, 0 pel modo pes- 
simo in cui erano tenuti i registri dello stato 
civile in alcune delle nuove province.  Per- 
ciò la vera misura dei renitenti si ha nel 


come tili nell’aprile del 1864. Giova sperare 
che questo numero continuerà a diminuire 
nelle leve che si faranno in avvenire. A ciò 
contribuiranno il miglior assetto dato all'Italia, 
la fiducia che ssi ;vavogni giorno | viemaggior- 


coscritti delle nuove province, che si trovano 
sotto le armi e che ritornando ‘alle loro case 
saranno ia grado di dissipare i pregiudizi 
che'alcune fra le popolazioni italianè conser- 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 
sti giorni ha più di ogni altra cosa attratto 
i dibattimenti della Corte d’appello nella causa 


zienda dei R. lotti. La settimana è stata tutta 
consacrata nelle difese, e vi so dire che ve 
ne sono state delle stupende. Il collegio de- 
gli avvocati distintissimi che componevano la 
dif sa, ha f.ito tutto quanto l’ingegno e la 
scienza permettevano in f.vore degli accusati. 


OPESIRE NEI AR I 1 DL e IT 


nero gli Scalvini e qualche volta eziandio 
(che Dio loro il perdoni!) il Gualtieri ed il 
Castelvecchio. Ma questi coltivarono di pre- 
ferenza il genere serio, il dramma lagrimoso, 
le scene ad effetto: mancava alla società il 
poeta giocoso, ed ecco il cav. Andrea Codebò, 
dopo tre anni incirca di sudori e di erculee 
fatiche segnate in sulla via della. immortalità 
colle pietre miliari della Maschera'a, della 
Notte del giovedì grasso, ecc., ecc., giungere 
alla meta coll’In barba ai tutori. 

Ave Coesar ! Salute, o poeta! Da due sere 
al teatro Balbo il pubblico. ti festeggia, ti 
applaudisce, ti innalza alle stelle: tu sei un 
eroe, tu sei il B/ondin della follia drammatica, 
tu hai dischiuso ignorati orizzonti a questa 
arte derelitta, hai additati nuovi confini alla 
nobile ambizione del poeta! Si, o lettori, il 
signor Codebò è un genio inventore come 
Guttemberg e come Cristoforo Colombo e, 
ciò che è meglio, trova negli applausi e negli 
onori presenti quel compenso, che: i grandi 
genii non sogliono ricevere fuorchè dalla tarda 
giustizia dei posteri. Egli ha scoperto, una 
maniera -di composizione drammetica, che ha 
il merito singolare di non poter piacere a 
nissun altro pubblico, che non sia composto 
come lo è quello d’un teatro diurno o d'un 
teatro, che stia di mezzo tra il diurno ed il 
notturno, come il Balbo. Egli ha inventato 
una commedia, dove il grottesco passa quello 
estremo limite che per un istante può riu- 
scire piacevole, dove il lepore del dialogo, la 
venustà dello stile, le grazie dei modi, la 


0 Giugno 1864 


2544; ne rimangono 4845. In quello di Na- 
‘Palermo 5218; ne rimangono 2679. lu quello 


Come vedono i lettori, i. circondari cha 
quelli della: Sicilia e delle provincie ex-pon- 
tificie, dove le popolazioni non erano avvezze 
un tributo tanto grave. Dopo viene la Ligu- 
ria ed anche questo fatto si spiega se si con- 


suetudine e sovratutto per necessità emigrano 


fuori di paese e molte volte da questo lon- 
tanissimi, si curano o hanno il mezzo di re- 


numero di quelli che rimanevano considerati ; 


mente rafforzando nella durata del nuovo or-! 
dine di cosé, ed ariche l'esperienza fattà dai! 


vario intorno ai disagi della vita militare. ‘ | 


Firenze, 18 giugno. — Ciò che in que- 
l’attenzione del popolo fiorentino, sono stati 


contro Verità e compagni; impiegati nell’a- 


scelta felice dello argomento, il mordente 
della satira non trovano riscontro in tutto 
ciò che è umanamente possibile. Che più? 


Si sono distinti sopra tutti per eloquenza e 
tazione gli avv. Trecci, San- 
miniatelli e Demontel. Il prof avv. Carrara 
poi ha ottenuto un vero trionfo oratorio; ab- 
biamo ammirato in lui noa meno la forza 
del ragionare che la facile anzi inesauribile 
eloquenza. Era molto tempo che non aveva- 
no udite difese così splendide. La folla nella 
sala d’udienza e nelle tribune è stata sempre 
tale da toglier quasiil respiro. Il fiorentino è 
curiosissimo di questo genere di spettacoli. 
Del resto però è persuasione dei più che gli 
imputati saranno condannati. Avremo lunedi 


vigoria d’' 


la sentenza. 


Oltre questo; l’altro fatto più importante 
della settimana è stata un’adunanza che fu 
tenuta, la mattina di giovedì 46, nelle sale 
del Liceo fiorentino, da ragguardevoli persone 
sotio la presidenza del senatore Lambruschini 
ispettore generale delle scuole. In quest’adu- 
nanza si trattò del congresso pedagogico ita- 
liano, che, giusta l’altro tenuto a Milano 
l’anno decorso, si farà quest'anno a Firenze 
dal 1° al 410 di settembre prossimo. Furono 
elette due Giunte; una per la direzione am- 
ministrativa del congresso, composta dei si- 
gnori senator Carlo Torrigiani, avv. Emilio 
Frullani e Leopoldo Cattani Cavalcanti; 1’al- 
tra per gli affari di pura pedagogia compo- 
sta dei sigg. Enrico Mayer, prof. senatore 
Maurizio Bufalini, prof. Pasquale Villari ispet- 


tor Girolamo Benazia e prof. Dino Carina. 
La istruzione primaria e secondaria in To- 


scana trovasi tutt'altro che in floride condi- 
zioni, e ciò devesi non tanto alla confusione 
delle leggi e dei regolamenti, ‘quanto alla 
inettezza di moltissimi fra i maestri secon- 


dariî e primarii. Speriamo che. questi con- 
gressi giovino a qualche cosa e facciano co- 
noscere a molti maestri la lero incapacità. 
Però non può negarsi d’altra parte che la 
meschinità degli stipendii allontana da quella 
classe chi più vi sarebbe adatto e vi richia- 
ma i soli mediocri. Tornerò a suo tempo su 
questo delicato e importarite argomento; in- 
tanto ‘mi limiterò a' dirvi che fino a tanto che 
la istruzione non sarà tolta assolutamente di 
mano al clero, non faremo nulla di buono. 

Alessandro Manzoni fece breve dimora fra 
noi, è sè i giornali non avessero annunziata 
la sua venuta, pochi ‘o nessuno lo avrebbero 
saputo. Si recò a visitare l’Istituto‘ dei padri 
di famigli?, dove ebbe per accoglienza una 
vera festa da tutti quèî buoni e bravi alunni 
che gli fecero ‘un bell’indirizzo. “Questo Isti- 
tato) chè deve la sua fondazione al compianto 
Zsi, del quale porta ando il nome, e ad una 
società di padri di famigli, è la migliore 
dellè scuòle private esistenti in Firenze. 

Il gazzettino della città non mi offre altro 
che sia degno di esser qui riferito. Qualche 
solito fartarello, un annegamento nell’Arno, 
qualche rissa di gente più o meno ubriaca, 
qualche ferimento ed un amante che percuote 
la sua innamorata, non meritano la pena di 
seria attenzione, perchè solite cose ed impos- 
sibili ad evitarsi nelle città assai popolate. 

Quello che dà un po’ più da pensare sono 
le condizioni della pubblica sicurezza nel cir- 
condario di Rocca San Casciano, facente parte 
délla nostra provincia. Vidi che riportaste, 
t gliendolo dalla Nazione, il fatto accaduto 
nel paesetto di Bocroni a danno di un tal 
ATRIA Z REST PRORT ORTELIC TIZI I 


Ei s'è tanto compiaciuto di codeste p*regrine 
scoperte da ricadere nel bis in idem e da ri- 
darci — messa în scena dallo autore — una 
follia nuovissima ‘che di nuovo non ha altro 
fuorchè il mutato titolo: perchè noi ricor- 
diamo benissimo d’avere veduto altrove (non 
è forse nella Notte del giovedì grasso, al 
teatro Gerbino?)lo spropositato tutore, la sgua- 
ista ed imprudente Rosina e l’imbecille no- 
tsio, pei quali da.due sere si va in giuggiole 
al teatro Balbo, ed anzi ricordiamo per giunta 
(è novazione introdotta dell'autore 0 comodo 
cel vestiarista ?) che i quattro fantini del 
teatro Balbo portavano altrove l’abito di mo- 
schettieri di Luigi XIV. Locchè non toglie 
tuttavia che questa follia — in barba , non 
dei tutori, ma del tuon senso — sia il non 
plus ultra del suo genere, la quint’essenza 
della novità: sia infine una cosa tanto inge- 
gnosa, sorprendente, dilettevole e meravi- 
gliosa da conquistare a tamburro battente ed 
a passo di carica, se non un premio di con- 
corso drammatico, almeno l'approvazione in- 
tiera di tutte le modistine e di tatti i 
buongustai che popolano il loggione ela pla- 
tea del teatro Balbo. 

E questa è arte, questa è letteratura dram- 
matita? Ah! è pur giunto in tempo il si- 
gnor Meynadier colla sùa compagnia al tea- 
tro Seribe per farci ritoccare colla evidenza 
dell'esempio nel Marquis de Willemer 0 quali 
intendimenti possa venire indirizzato il tea- 
tro e come possano questi essere efficace- 
mente raggiunti! È pur giunto in tempo a 
farci sentire come siano effimeri certi trionfi, 
spostati e dannosi certi applausi che scorisi- 


deratamente si tributano dal pubblico, quando 


LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle 
provincie presso gli Uffici postali. ‘ 
A Parigi, ‘all’Agence Havas, rue JJ Rousseau, n. 3; a Londra, 

da Delisy, Davies et C., A, Finck-Lane, Cornbill. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Dire- 
zione del giornale. Non si restituiscono i manuscritti. 
Per gli avvisi {rivolgersi alla Società Generale degli 
Ammnunzi, via Carlo Alberto, n. 3, piano terreno. 4 
Le inserzioni costano L, @ }a linea. 
|. IMm foglio arretrato cent. 10. 


Frassineti, che fa un vero e proprio ricatto. 
Aveva recato non poca maraviglia il sentire 
che una parte della popolazione trovatasi pre- 
serte lasciasse compiere l’estorsione. Però 
vengo assicurato che ciò non è vero, 0 per 
lo meno esagerato, e ciò mi par naturale. La 
popolazione di quel villaggio è piccolissima, 
e la maggior. parte degli uominì trovavasi in 
quel giorno ed ora. al mercato od occupata 
nel proprio mestiere di vetturali e di barroc- 
ciai. Gli abitanti del circondario sono molto in- 
timiditi, le autorità loceli non si distinguono 
per troppa energia, quei luoghi abbondano 
di malviventi e non vi ha ‘che pochissima 
forza; quindi capirete come vanno le cose. 
Non è d’orà che quel circondario richiede 
seri provvedimenti di sicurèzza, ma fino ad 
ora a poco o nulla si è voluto pensare; il 
male si fa peggiore e potrebbe anco divenire 
di cura difficile dove si tardassa sd usare 
energia. Pare impossibile, ma la fiaccona ge- 
nerale predomina in tutto, e finirà col ridurci 
deboli a segno da non poterci più reggere 
in gambe. Ci pensi e seriamente chi deve. 

Proseguono le intolleranze del nostro clero 
e de’clericali nelle campagne. Se volessi am- 
massarvi qui tutti i fattarelli che accatlono 
quasi ogni giorno , non la finirei più. Ora 
s’ impedisce alla madre ed alla sorella l’in- 
nocente tributo di pochi fiori sulla lapide 
commemorativa dei nomi del rispettivo figlio 
o fratello morto nelle guerre del 1848 e 59. 
Ora qualche municipio troppo tenero di preti 
e frati oppone «ostacoli e trova mille ammi- 
nicoli per non stabilirè nel suo cimitero uno 
spazio separato e chiuso per-gli acattolici,. 
come prescrivono i regolamenti. Ora è il ve- 
scovo di Montepulciano che fa rimprovero ad 
un suo prete d’ aver celebrata la messa per 
la festa dello Ststuto, piglia nota, sui regi- 
stri della «curia, del fatto inaudito, e si ri- 
serba di punire il prete reprobo ai*tempi mi- 
gliori, chè nel segreto del suo cuore e della 
sua sottana desidera sl suo paese. Ora si 
lancia la scomunica contro una cappella per- 
chè alcuni cittadini hanno osato profanarla 
con pregar pace. all'anima di Camillo Cavour! 
E tutto questo troppo spesso sfugge a chì vi- 
gila sulla osservanza delle leggi. 

Non è ancora finito il chiasso per i’ affare 
del busto. al Montanelli. Il municipia di Li- 
vorno.-ha respinto nella forma e nella so- 
stanza la domanda della Società democratica, 
ma ha dichiarato che se il. busto del Monta- 
nelli gli verrà offerto in deposito 0 in dono, 
avrà, cura di conservarlo nelle sale del suo 
liceo, Alcuni giornali proseguono sempre a 
ricoprire di vituperii il Consiglio municipale 
di Pisa, ma egli s'è beato e ciò non ode. — 
L’ altro giorno ebbe luogo ‘a Fucecchio una 
fanebre cerimonia in commemorazione della 
morte: del Montanelli. V’intervennero delegati 
delle Società operaie «e democratishe di Fi- 
renze, Livorno e Pisa. Guerrazzi arringò il 
popolo da un balcone della casa Montanelli, 
e mi si dice che conciasse il municipio di 
Pisa proprio pe’di delle feste. Il suo discorso 
sarà stampato. 

Abbiamo avuto anché noi, mercò lo zelo 
lodevolissimo di alcuni professori, conferenze 
libere su varii argomenti. Il prof. Biaggi, 
negli esercizi veramente classici della bene- 
merita Società del Quartetto, ci fece gustare, 
ELOSIIE CAMENTE 
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veggiamo, anche in codesto genere ibrido, 
secondario e non certo lodevole come opera e 
scopo «d’arte, la differenza che corre tta le 
pochades scritte e recitate da’ francesi e le 
follie scritte dal signor Codebò e recitate al 
teatro Balbo! 

Nè queste parole vogliono essere interpre- 
tate a disdoro nostro. ln Italia c'è da pochi 
anni un ridestarsi d'amore e di culto pel 
teatro drammatico : 8” è fatto poco, se guar- 
diamo al molto cammino che cò rimane a 
percorrere , ma s'è fatto assai se ci volgia- 
mo addietro e guardiamo d’onde siamo par- 


-titi nel lento progredire presente. Però que- 


sto dobbiamo, oltrechè ad altre ragioni più 
intime ed essenziali, anche in parte alla in- 
fiuenza esercitata in Italia dal teatro fran- 
cese e dalle compagnie comiche che ci son 
venute d’oltr'Alpe ed in parte ancora, per 
Torino e Milano, alla influenza pure grandis- 
sima che ebbe l'esempio, checchè altri-ne 
pensi, della commedia in dialetto e” della 
compagnia Toselli: nè quindi dobbiamo di- 
menticare oggi o trascurare codesta influenza 
e codesto esempio. Chè in quanto abbiano 
di buono, ce ne dobbiamo valere per il no- 
stro meglio e giova di tratto in tratto addi- 
tarli come uno” stimolo ai buoni; agli ope- 
rosi, agli intelligenti: mentre la accusa di 
ingiusta predilezione per il teatro straniero 
ed il municipale non potrebbe venirci che 
da quei pochi, î quali, per trista eredità 
d’un passato in cui l’arte era tanto caduta 


‘in basso da lasciare campo ad essi di re- 


gnare in sulle scene è da sfoggiarvi la loro 
impotenza e la loro curiosità, vi si sono im- 
pancate; e si ostinano a non comprendere 


muica sacra. 


Il prof. Adolfo Targioni Tozzetti; esimio 
naturalista, ha invitato il pubblico ad alcune 
sue conferenze, nel R. Museo di fisica, con 
le quali ha fatto conoscere alcune fra le più 
belle amenità della storia naturale. Ha tras: 
portato gli uditori in quel mondo misterioso 
che è la natura, e ci ha parlato delle mera- 
viglie di alcuni insetti, degli animali lumi- 
nosi e d’altri fenomeni naturali. Domani: farà 


l’ultima conferenza e parlerà di cavalli. 


Se tutti i nostri uomini dotti in alcune 
Specialità imitassero questi ottimi esempiî, e 
queste conferenze divenissero più popolari, 
avrebbero il conforto di contribuire non poco 
alla diffusiene dell’istruzione e della scienza. 

His 


Napoli, 17 giugno — I giornali di ieri 
annunciarono che sulla montagna di Castel- 
lamare il giovane marchese del Tufo era stato 


sequestrato nella sera del 14 corrente. 


uesto signore è di distinta famiglia di Na- 
poli, e quindi è egli molto conosciuto, e la 
sua cattura non poteva a meno di fare una 


grande sensazione in città. 


Le circostanze però .che l’accompagnarono 
darebbero a sospettare che non tutto quello 


che si racconta sia prettamente vero. 


A legittimare questa diffidenza giova nc- 
tare che egli fu pel passato conosciuto per 
opinioni ‘piuttosto retrive, e che la voce pnb- 
blica lo designava nelle buone grazie delle 
‘bande della montagna, piucchè in ostilità con 


esse, e non fu che nello scorso inverno che 
sì determinò, a quanto si dice, a rendere dei 
servigi alla questura, in grazia dei quali, il 
capo-banda Apuzzo sarebbe caduto nelle mani 
della giustizia. 

Ad ogni modo il prefetto ha prese le sue 
disposizioni sia per verificare il fatto, che 
per perseguitare la banda, e le operazioni 
sono già in via di esecuzione. 

È rincrescevole poi che questo avven-i 
mento venga a turbare la tranquillità pro- 
fonda che godeva la provincia dopo la fuga 
di Pilone, ma deve essere considerato più 
come caso eccezionale che come principio di 
nuove scene di brigantaggio, su quelle mon- 
tagne, giacchè il Vuolo, trovasi soltanto alla 
testa di tre compagni, ed il complesso del- 
l’accaduto non è ancora bene spiegato. 

leri sera giungeva da Roma il cardinale 
De Andrea ed andava a prender alloggio al- 
l'albergo delle Crecelle. 

Egli è tenuto pel capo del partito italiano 
fra i cardinali e quindi appartiene a quella 
minoranza di eminentissimi ‘che vedendo. le 
cose della chiesa andare a precipizio, vorreb- 
bero venire ad'un accordo coll’Italia e sta- 
bilire ‘i rapporti della ‘chiesa col governo di 
Vittorio Emanuele su basi solide: ed ugual- 
mente onorevoli per ambedue le parti. 

Il prefetto, a quanto mi ‘viene assicurato, 


mandava a riceverlo alla stazione un impie-| 


grto del suo gabinetto particolare che lo ac- 
compagnava fino all'albergo. 

Il cardinale rimase molto. penetrato delle 
attenzioni che gli erano usate, e si preoccu- 
pava molto della situazione interna della città, 
informandosi con insistenza sullo stato della 
sicurezza pubblica, ed anche se egli nulla a- 
vesse a temere personalmente. 

Il marchese d’Afflitto poco dopo andava a 
fargli visita e trovava il cardinale contentis- 
simo del suo viaggio e del suo arrivo .in pa- 
tria. 

Sua Eminenza partirà a giorni per Sor- 
rento, ove conta di passare i mesi più caldi 
dell’estate. n 
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essere oggimai venuto tempo di purgare le 
stalle d’Augia. 4 

Ciò detto, ritorniamo al teatro Scribe. 

È gran ventura per noi e per il pubblico 
che in questa stagione di piena carestia di 
teatri drammatici il signor Meynadier v* ab- 
hia portato la sua compaguia. Ma come non 
v'ha gioia che non sia amareggiata da qual- 
che dolore, così il piacere di queste rappre- 


-» sentazioni, che saranno anche pochissime, ci 


& amareggiato dal pensiero della partenza di 
M.lle Honorine, che lascia la compagnia del 
signor Meynadier e ci darà domansera la:sua 
serata d’addio per esordire al teatro del. Pa- 
lais Royal a Parigi. tr 

M.llé Honorine èuna di' quelle attrici, che 
hanno acquistato diritto di cittadinanza presso 
di noi. Qui infatti essa ha' fatto Je sue pri- 
me armi, qui riscosse i primi applausi ed 
acquistò le prime simpatie, qui infine  spi- 
gliata, scherzévole; bowt-em-train, colle grazie 
della sua persona, colla vivacità del suo spi- 
rito, col. suo valore di artista tanto crebbe 
nel favore del pubblico da essere considerata 
quasi come parte mecéssaria, come indispen- 
sabile complemento della.compagnia del si- 
gnor Meynadier. 

La signora Honorine incominciò dal reci- 
tare la parte di servetta e non c’era suubrette 
più accorta e viva di lei, non c’era più pro- 
vocante @ leggiadra. grisette. di M.Ile -Hono- 
rine. Però anche ques'’attrice ha ceduto alle 
seduzioni dell’ambizione ed -un bel giorno }a 
soubrette ci si presentò nei così detti ròles 
travestis e di quando: in quando ebbe anche 
l'ambizione di sostituire al semplice couplet 
del vaudeville , ch’ essa cantava con una vo- 


nelle scorse domeniche, alcune sue letture 
sulla storia della musica strumentale ‘che fa- 
rono lodatissime da quanti le udirono. Senza 
dire che questo genere di letteratura era 
nuovo fra noi, l'ingegno e la erudizione del 
Biaggi sarebbero sole bastate a cattivarsi le 
simpatie dell’uditorio, a-cui venivano altresì 
fatti gustare bellissimi pezzi di musica clas- 
sica eseguiti con somma maestria. Il Biaggi 
sta per dare alla luce una storia, credo della 


ele gita l’aveva progettata în duo mesi, 
ma il cattivo stato di salute del pontefice 2- 
veva impedito che la ng ad effetto. 

i Il generale Lamarmora va pure a viag- 
giare. Ieri a sera jo di con insistenza che 


tiche sopportate durante îl suo cl 
suo 
F TS. 


A giorni per cura del municipio verrà sta- 
bilito nel palazzo di Monte Oliveto un ufficio 
di controllo di vaccinazione. 

Da qualche tempo si stava in trattative per 
ciò col ministero, il quale elevava ‘alcune 
difficoltà d’interesse pubblico. Pare che que? 
ste siano ora state appianate, ‘giacchè, come 
vi dissi, l’ufficio suddetto'sarà quanto prima 
impiantato. i 

Le notizie sulla coltivazione del cotone sono 
eccellenti, per questo anno avremo un rac- 
colto magnifico. ‘Si calcolano molti e molti 
milioni che da questo muovo genere di pro- 
dotto agricolo entreranno nelle nostra pro- 
vincie. e 

La rendita si sostiene sempre tanto alla 
Borsa di Napoli, «quanto a quella di Palermo. 

Gli affari sono assai vivi ed in media si 
può calcolare da oltre un mese le 60 mila 
lire di rendita al giorno che sono acquistate 
per conto di proprietari, i quali impiegano 
in tal modo i loro risparmi. 

È da notarsi che le commissioni di compra 
non sono soltanto di Napoli, ma eziandio 
delle provincie ed in ispecial modo delle Ca- 
lsbrie, 

La duchessa di Montelsone, venendo da 
Roma, fu spogliata affatto dai briganti sta- 
biliti sullo staio pontificio, ed il di lei ca- 
meriere venne battuto spietatamente. ‘ 
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Roma, 13 giugno. — La polizia ha preso 
a perseguitare un altr’ordine di persone: i 
poveri villani abruzzesi venuti per la vicina 
mietitura. Essi più nudi che mal vestiti per 
la miseria, non hanno neppure un soldo da 
spendere per passare la notte in quelle loro 
locande che son. piuttosto fienili, ove sono 
albergati ammonticchiandosi come bestie. Sic- 
chè 0 per mancanza di danaro o per strin- 
gata economia sogliono serenare tutta notte 
nella scalinata Aracoeli, sotto i portici di 
Campidoglio, sotto il colonnato di S. Pietro, 
e in altri luoghi siffatti. Ma i gendarmi vanno 
colle spade sguainate e ne li. discacciano co- 
stringendoli ad uscire di città per dormire in 
mezzo ai campi con certezza di alzarsi al 
mattino con le febbri terzane addosso, ovvero 
come mandrie. li riducono all’ospizio di S. 
Gallo ove per istituto devono essere ricove- 
rati gratis. Ma in questo ricovero la sera es- 
sendo. straziati coi lunghi rosari e le filastroc- 
che dei Pater: noster, e la mattina colla messa 
e orazioni, me. rifuggono o perchè sono strac- 
chi morti, 0 perchè non :si lasciano uscire sa 
non quando il sole è alto, per modo che non 
hanno. più tempo. per fare molte miglia prima |. 
di arrivare si campi all'ora convenuta. Ne | 
viene che i fattori. di. campagna .decurtano 
loro il salario della pini iii lip 
Per queste ragioni i poveri. villani rifaggono 
dal pensiero di andare a.S. Gallo, come da 
un.;luogo. di tormenti, : Ma la. polizia. crede 
che costoro sieno autori delle dimostrazioni 
notturne coi fuochi a bengala e gli ha presi 
a perseguitare. spietatamente; e .quando i 
gendarmi se li cacciano avanti come pecore, 
insultano alla loro miseria dicendo: fatevi 
dar da, mangiare dal vostro Re Vittorio Ema- 
nuele. Invece sono questi benemeriti villani 
che danno da vivere ai neghittosi preti e pa- 
trizi romani, i quali hanno larghe campagne 
non capaci di ferma: popolazione rurale per- 
chè gli acquistrini e la pessima aria la ucci- |. 
derebbe. E mentre queste fertilissime terre 
potrebbero alimentare mezzo milione di uo- 
mivi non solo senza danno dei padroni, ma 
con molta loro utilità, le si lascian deserte 
la maggior parte corse da poche mandrie di 


di 


gli 


la” 


cina ed una grazia indicibili, un pezzetto T 
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d’opera comica. In questi vari tentativi, se- 
condata dal. suo brio,, sempre vispa, sempre 
piacevole, essa è pure riuscita per bene: ma 
io vi. confesso che ho sempre preferito la 
Honorine della Cléf de Metella, della Corde 
sensible , del Baiser de l’etràer alla Honorine 
di Monsieur Garat, della Poule aux oeufs d'or 
e di Vert-Vert, perchè là il talento e l’ abi- 
lità dell’ attrice si rivelavano naturalmente e 
senza sforzo in sede appropriata; qui invece 
avevano un campo d’eccezione, un repertorio 
artificiosaments creato e studiato per far mo- 
stra. dell’attrice. 

Tuttavia sotto l'uno e sotto l’altro aspetto 
è rincrescevole perdita quella d’un’attrice 
tanto amata ed accarezzata dal pubblico: e 
s'io non spingo l'egoismo fino al. puato di 
desiderare ch’ella debba ritornare fra noi 
come il figliuol prodigo è ritornato alla casa 
paterna, bene vorrei però ch’essa sentisse un 
giorno il bisogno di riedere qui, dove lascia 
così vivi ricordi, così calde. simpatie, così 
schietto desiderio di sè. 

Intanto delle novità che ci ha , promesse 
nel suo breve corso di recite il sig. Meyna- 
dier furono già rappresentate il, Marquis de 
Villemer, la Cagnotte. e \’Infortunée Caroline. 

Della beliissima commedia della Sand non 
potrei dire nè meglio, nè diversamente di 
quanto vi ho scritto; allorchè fu. primamente 
rappresentata in Torino dalla compagnia del 
Bellotti-Bun. Ben debbo soggiuugere tuttavia 
ch’essà ci guadagna più della metà.ad essere 
udita nella lingua originale, anzichè in una 
traduzione che, sebbene non cattiva, nulla 
meno èra inefficace a farci apprezzare (ulta 
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buoi: 
quali vivono appena quarant'anni. 


sari spediti da’ vescovi e dalla congregazione 
Do Vincenzo de’ Paoli, pat ‘ 
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= lazione ufficiale Pa loro connazie gali del le 


di venire in carovane di pellegrini a visitare 
i luoghi santi e batter le mani al papa-re. 
La succursale lionese della propaganda fidee 


sentanza a Roma, e a procurare pellegrini e 
quattrini al papa. Inappresso quando saranno 
organate queste altre due Società, si spera 
che i quattrini sfonderanno le tasche a Pio 1X, 


«che i partiti avversi all’Italia, &l progresso e 
alla libertà, si ingrandiscono e si erigono ‘a 
sodalizi; e per tanto se da vero per la solu- 
zione della‘tuestione romana si attendesse il 


non ariveremo mai a questo ‘intento. Bi- 
soguava non predicarla qaistione morale, ma 
farla rimanere come fu ed è quistione poli 
tica, e colla celtre audaci: farla finita una 
volta, e poi, cosa fatta capo ha. Le quistioni 
morali ove è mischianza di religione e di 


violenza che'a principio avrebbe costato poco, 


cessaria parimente, È stato poco giudizioso 
chi ha confidato nel tempo ‘è nella strac- 


cintola lasciando ir l’acqua’ alla china, se 
pure non ha fatto atti di favore al partito che 
sarebbe svanito appena mancato il soggetto: 
questo rimprovero se lo pigli cui tocca. 


inquisitori contro alcuoi soldati a cui i birri 
del papa hanno avuto l’audacia di metter le 
mani addosso. Il solo fondamento del processo 
è il rapporto di questi birri, i quali dicono 


preso un ragazzo che gli accendeva, il quale 
disse che glie li avevano dati quei soldati 
insieme a un po’ di mancia. Questo ragazzo 
non può esser» esaminato perchè fu lasciato 
andere, nè si conosce; dunque mi pare 
troppo poco il detto di quattro birri del papa 
per istraziare i galantuomini colle lungherie 
dei processi. Adesso, polizia francese e pa- 
palina, il commesso sig. Mangin'è l’asses- 
sore Collemasi, monsignor De Mérode e Ss- 
gretti vanno molto d’accordo. Soltanto Anto- 
nelli resiste alle lusinghe. Beato lui che è 
cardinale di S. Chiesa e segretario di stato 
incornato al'suo stallo. 


L'Europa cammina. più, che mai; a quanto 
«pare, verso una guerra generale che l’osser- 
vatore imparziale giudicava già da più anni 
come inevitabile. Noi vediamo in questo so- 
lenne momento i sovrani di tre grandi imperi, 
che si era abituati a considerare sino adesso 
come gli eminenti rappresentanti dei principii 
conservatori; riunirsi per conferire amichevol- 
mente su ciò che può fondare una politica 
conservatrice comune è per concertarsi contro 


La base di questo concerto dovrà essere 


provincie polacche, 

Qualunque sia il dispiacere che noi pro- 
viamo del fstto ‘originale dello spartimento 
della Polonia, non possiamo dimenticare che 


tempo hanno creato per le potenze condivi- 
denti un possesso legale della loro quota 
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questo Marquis de Villemer. 

Della Cagnotte e della Infortunée. Caroline 
appena occorre far cenno. La prima ci ricorda 
alcunchè delle peripezie della Marice du mardi 
gras: la seconda è la parodia d'una comme- 
dia non nuova, ma sempre bellissima ed ‘op- 
portuna, che si potrebbe serivere sul tema 
della Poule et ses poussins. Sono l’una e l’al- 
tra vere pochades, che hanno, il merito di 


anche di strapparvi qualche volta il sorriso 


tesco e della caricatura — senza essere pla- 
teali, scipite e pesanti come le Follie del sig. 
cav. A. Codebò. 


Meynadier quando cî abbia rappresentata la 
promessa nuova commedia di A. Dumas fi- 


durvi al teatro Carignano, dove di tratto in 
tratto recita in dialetto la risorta compagnia 
Salussoglia. Però vi confesso che finora non 


rattenne dal farlo — tra altre cose — l’annun- 
‘Ciata spparizione su quelle scene. del prof. 


sore e non nego ch'egli possa ‘avere una 
grande attitudine per la scena: ma quindo 
un teatro ricorre alla mostra di' tali ‘attori, 
strombazzandone a caratteri cobitali le ‘rap- 
presentazioni, confessà ‘la propria ‘impotenza 


riosità. ‘ 
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mendriani, i 


è cavalli; e ‘dai pilidi» 


Sono qua venuti quindici o venti francesi 
altrettanti irlandesi col titolo .di commis- 


fondare due . 
i legittimisti clericali, che dev fiero 


to con lo procacciare danaro a 
ietro e somministrar mezzi ai forestieri 


comitato cattolico del Belgio fino ad ora 
stati i soli ad avere un’estesa 


che i preti e i bacchettoni .consumeranno 
lastre delle vie di Roma. Vedete da ciò 


nsenso degli esagerati cattolici e dei finti 
ttolici, o endremo assai per le lunghe, o 


litica, non finiscono mai; col non risolvere 
alimentano e ingagliardiscono, e quella 


avven re costa a mille doppi e serà ne- 


ezza, e intanto se ne è stato colle mani a 


Il tribunale di guerra francese fa processi | ministri. 


averli veduti accender bengalli, e -di aver 


NITIDE IA EE: l’Austria. 


LA PRESENTE SITUAZIONE 
SECONDO: LA. STAMPA AUSTRIACA 


Il Vaterland di Vienna scrive: 


ti 


tendenze rivoluzionarie dell’ovest. 


trattato per la guarentigia reciproca delle 


aveenimenti politici verificatisi nel frat- 


bellezza, tutte le squisite delicatezze, tutto 
finissimo ed efficace colorito del dialogo di 


farvi passare senza noia un paio d'ore ed 


è vi corre alle labbra alla vista del grot- 


Per compière il giro dei teatri drammatici 
col proposito di riparlare della compagnia 
materia. 


0: L'Amis des femmes — dovrei ora con- 


posto piede in questo teatto e che mi 
scivette. 


lcido. Io rispetto assaissimo il noto profes- 


ammette non avere altro mezzo di attirare 
pubblico fuorchè ‘collo stimolo della cu- 


onsigli questa ribellione, è un atto con- 
ari ai prisgipii del diritto iaterianioniio: 
In queste poche parole si compendia la 
massima di diritto pubblico austriaco che 
va contro a quella del diritto romano : 
Quod ab initio vitiosum est, tractu temporis 
convalescere non potest. Si trova poi anche 
compendiata tutta la sir patia di cui V'Au- 
stria fece mostra l’anno scorso per la Po- 
lonia quando si univa alla Francia ed al- 
l'Inghilterra. Oramai il Vaterland non 
dimanda altro’ cho una guarentigia per 
l'esercizio della religione in favore dei 
polacchi. E basti. 

Nella .Presse si legge : 


* La situazione generale attuale non permette ì 
di temere che la sola potenza ‘europea che 
possa avere la propensione di sguainare la 
spada per la causa polacca osi intraprendere 
questo passo arrischiato. Molte ragioni impe- 
diranno ancora per un pezzo alla Francia di 
far la guerra, le cui conseguenze dovessero 
modificare lo stato di possesso dell’Austria, 
della Russia e della Prussia in Polonia. 

Ed è quello che sanno benissimo i gabi- 
netti di Vienna, di Pietroburgo e di Berlino, 
per cui non è ammissibile che le tre Corti 
negozino ello scopo di stabilire. un'identità 
di vedute a questo solo intento. È più pro- 
babile perciò che l’accordo si cerchi di sta- 
bilirlo su tatte le questioni pendenti. Ma ac- 
comodamenti di questa natura non sono il 
risultato di brevi abboccamenti fra sovrani e 


Per istabilire fra l’Austria, la Russia e la 
Prussia questo concerto generale che solo 
sarebbs capase di restituire all’Europa le 
guarentigie perdute della sua sicurezza, bi- 
sognerebbe che le tre potenze fissassero ‘di 
comune accordo un programma che tutts ab- 
bracciasse le questioni peadenti, ed è in que- 
sto che si trova la grande difficoltà. È più 
facile alla Prussia andar d’accordo colla Rus- 
sia che coll’Austria per quanto spetta la rin- 
novazione della Germania ; gl’interessi prus- 
siani sono poco impagnati nella soluzione del 
quesito orientale, mentre l’Austria ha il do- 
vere di seguire in Oriente una politica che 
l’allontana dalla Russia. I pericoli a. cui è 
esposta l’Austria toccano pochissimo la Prus- 
sia, e ciò cui aspira questa potenza e che 
potre be anche: consigliare alla Russia"di fare 
qualche sacrificio, sarà sempre ‘a scapito del- 


Le tre potenze insomma costituirebbero una 
grande forza, a cui nessuno potrebbe opporsi, 
se potessero andar d'accordo su tutto, 0 se 
potessero mettersi alla testa delle idee .mo-, 
‘derne;' ma queste sono giudicate utopie dagli 
uomini di stato che le dirigono, per cui dopo 
aver preoccupato molto l'opinione pubblica. 
con questi convegni di sovrani, si capirà ben. 
tosto che ‘tutto è restato ‘alla con 
prima. ; 


. Riassumiamo dai giornali esteri le princi-. 
‘pali notizie ed ipotesi intornò alla vertenza 
dano-tedesca. 

Leggiamo nella Patrie del 18: 

Si è annunziato che il conte Russell aveva 
l'intenzione di proporre una nuova linea di de- 
marcazione nello Sleswig, la quale, risalendo più 


verso il nord, si allontanerebbe da quella della 
Slie e del Dannewirke in origine indicata dall'In- 
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Ed allora, iù fstto di mostre e di eribitions 
il teatro C+rignano debba cedere il campo al 
teatro Nota, che senza ambagi e senza pre- 
testi di commedia o d’altro ci schiude fcan-. 
camente uda mostra di quadri plastici. 

Di tali spettacoli abbiamo veduto quelli 
della tompaguia Keller, poi quelli della com- 
paguia Eric e fiaalments ci ‘toccò vedere, 
quelli del teatro Nota: ciò vale'a dira. che 
abbiamo corso tutto il cammino che passa 
tra ;la ideale espressione dell’arte al più 
crudo realismo. 

1 quadri plastici della famiglia Keller ave- 
vano scopo ed efficacia d'un lavoro d’arte: 
essi riproducevano capolavori della pittura e 
della scultura con una verità ed una'squisi- 
tezza di gusto meravigliose; e tanto in que- 
ste riproduzioni quanto nelle composizioni 
originali l’arte  primeg, 


I quadri plastici della ‘compagnia Eric se- 
gnarono în Torino il'ciminciare del periodo 
della decadenza: era il realismo che si ve- 
miva mano a mano insinuando: non era più 
uno spettacolo d’arte, ma una esposizione di 
nudi e di pose più o meno provocanti e la- 


Finalmente î quadri plastici del teatro Nota 
sono il trionfo del realismo e della materia, 
e rappresentano in questo campo’ ciò che 
sono in letteratura la Dame aux camélias ; il 
Demi-monde, e le Filles de ‘marbrev L'idea. 
lismo dell’arte è scomparso dinnanzi a quelle 
linee ed a quéi contorni, che non hanno: il 
merito della purezza è della perfezione delle 
forme, ma quello solo di una nudità più o 
meno velata:-ed a ‘codesto spettacolo, a co- |. 


giava sovrana sulla 


1 di Geral a) L deibtioni ca 
ta ci variante, d marca. 3 

not \ dì Londra, in data del 16, 
‘ci assicura che il Gabinetto inglese non ‘sì pre- 
figgerebbe, con siffatta proposta, che di cercare 
di andar d'accordo. colle potenze tedesche, con- 
vinto che, in questo. caso, la Danimarca, più 
isolata nella conferenza, sarebbe stata indotta a 
cedere sulla questione del confine. 

Questa sarebbe, per verità, un’evoluzione ina- 
Spettata nell'atteggiamento assunto sin qui dal- 
l'Inghilterra. Ma per chi conosce la politica in- 
lese, «mesta evoluzione in favore del più forte 
non sarebbe punto, improbabile. 

Si legge: nella Presse di Parigi del 18: 

Le nostre informazioni confermano la proposta 
di over di ce sì parlava ieri e di cui 
c'ini ngono i giornali inglesi. Prima di 
tratterebbe dall'arbltramiento del re da vasi + 
pel caso in cui questo arbitramento non venisse 
accettato, l'Inghilterra sarebbe disposta ad inca- 
ricare Ja Francia di questa responsabilità. 

Lettere di Vienna parlano di un compro- 
messo fra i gabinetti prussiano ed austriaco 
relativo alla delimitazione dei confini nello 
Sleswig. A Vienna avrebbero preso l’impegno 
di sostenere più energicamente i reclami della 
Prussia, a condizione che la medesima cessi 
d insistere sul progetto di appello alle popo- 
lazioni. Al gabinetto di Vienna preme d’im- 
pedire un' voto dei ducati, e la Russia si ag- 
socia: all’ostilità di lui contro ‘tutto ciò che 
potrebbe facilitare l'introduzione officiale nel 
diritto europeo del principio della nazionalità. 
Dicesi che quest’ultima questione verrà di- 
battuta nel convegno di Kissingen. 

La France del 18 scrive: 


Dicesi che i plenipotenziari danesi abbiano la- 
sciato travederè la intenzione di ritirérsi A 
conferenza di Londra se non fossero per essere 
meglio sostenuti dai plenipotenziari inglesi. 

Tuttavolta si lisguarda questo fatto piuttosto 
come una dimostrazione di malcontento che co- 
me un progetto serio. 


Il .Dagbladet di Copenaghen spinge il go- 
verno, pel caso in cui l’Inghilterra e la Sve- 
zia rifiutassero di sostenerlo, a cercare un 
aiuto negli elementi rivoluzionari d’ Europa, 
e non nei governi regolarmente costituiti, i 
quali hanno abbandonato la causa della Da- 
nimarca. 

Quel giornale domanda che si formi una 
legione straniera, e che se ne dia il comando 
a Garibaldi. 

Il Nord del48 reca il seguente telegramma 
particolare da Darmstadt in data del 16 cor- 
rente: 


L'imperatore Alessandro parte da Kissingen 
per andare a Loo in Olanda a fine di visitarvi 
sua zia, la regina Anna. Egli sarà di ritorno 
sabbato per soffermarsi una quindicina di giorni, 
a quanto si. dice. 

La Correspondance générale autrichienne ri- 
vela che l’imperatore’, prima di' partire per 
Kissingen, approvò le proposte del cancel- 
liere: aulico ungherese riguardo alle riforme 
da introdursi nell’amministrazione della giu- 
stizia in Urigheria; 

Scrivesi alla stessa Correspondance da Pa- 
rigi, che l'Inghilterra è d’accordo col sultano 
per levar di seggio l’attuale bey di Tunisi, 
e sostituîrvi ‘il eondottiero de’ ribelli, pronto 
a riconoscere la sovranità della Porta. 


& L'ultimo» corriere igiunto in Francia porta 


dall’Algeria hotizie. molto importanti. L'in- 
surrezione; dispersa ovunque mediante l'ener- 
gia ela rapidità» delle disposizioni militari 


||prese per comprimerla, non sa più dove ri- 


fagiarsi. © Lo ‘spirito di rivolti esiste ancora 
in mezzo a qualche tribù, ma queste non 
hanno più alcuna coesione colle altre parti 
«lel paese chesperavano di trascinarsi dietro. 
Il brillante combattimento del generale Rose, 
vinto .il.5 giuguo, ha demoralizzato il paese 
dei Flittas per Ja morte del loro cspo. Il ge- 
nerale Liebert: ed 11 colonnello Lapasset il 12 
sono wrrivati.in mezzo sed altre importanti 
ttibù che'si sono sottomesse, It generale 1» 
Neveu assicura che.la tranquillità non verrà 
turbata in altri: circoli da )ui visitati, 

I Kabili emigrano nel Tell per lavorare nei 


SIRENE ITS IPITEIE AL VI CIUMBNHELT LIZZANI 


deste pose che hanno la naturale scioltezza, 
la espressione e lo abbandono d'ua modello 
di legno, illuminato da luce mal disposta e 
ripetuto sovra un fondo ed una decorazione 
sempre uguale, non ci hanno nulla a guada- 
gaare, ch'io mi sappia, nè pittori, nè scul- 
torì, nè artisti. ‘E poichè, malgrado ciò, un 
pubblico sui generis abbastanza numeroso ac- 
corre al teatro Nota, conviene pur dite che 
im-fatto di quadri plzsticimon è ancora sorta 
quella salutare reazione chain letteratara ha 
fatto di recente tanto applsudita la commedia 
di Giorgio Sand, Le marquis de Villemer! 

Rimarrebbe a parlare, poichè siamo in sul 
discorrere. di spettacoli, della compagnia Bel- 
ling, che dà rappresentazioni equestri. al 
teatro Gerbino; Ma qui, meglio che il leggere 
quant’io potrei scrivere delle Jeggiadre amaz- 
zoni, «della valentia d’alcuni artisti, della b :l- 
lezza di alcuui.cavalli, della ricchezza degli 
addobbi. e ;delle vesti, varrà per voi, o lettori, 
il vedere una rappresentazione, della compa- 
gnia Belling, certo com’io sono che voi non 
lamenterete; d* avere. male. speso la vostra 
serata. i 

Chiuderò finalmente 1’ appendice annua- 
ciando' prossima la pubblicazione delle  mi- 
gliori commedie scritte in dialetto dal signor 
Giovanni Zoppis. Saranno otto volumi in 8° 
di 100 pagine ciascuno. e la intiera raccolta 
costerà cinque franchi per gli associati ; ed 
è a credere che tale pubblicazione riuscirà 
gradita e. troverà lieta accozlienza presso 
quei molti che hanno applaudito il felice au- 
tore. del Mariouma Clarin, della. Paja vsin al 
feu ©, dell’:A tuiti j.,uss *L so tabuss., 
ia sro odfslf’@nto i 


a 
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leggiere oscillazioni, e rimangono a 1472'a 


1 od sé 


campi alle raccolte ;:è evidente che 
ne andrebbero se avessero intenzione d’insor- 


dg te 


pl cli da | DD de À A î 
tempo cauta quali sembra che si 


; ; A I , contanti, 1477 per fine corrente e 1485 per 
gere. I generali comandanti hanno, ricevuto |, io ha Rardiichi priserd i 5 ‘a com» fine ‘prossimo. Affari pochi; come sono po- 
cel e smi Al CA fera | ae prato lg. rovwose e | ot mito pa ea cao Gi 04); 2rnmng, | 1 pera dl ant int o 

ssioni de » h ns E° È chi v Î i 5 Ret e Edo vide (€70 i D bisogni i 
preside pretore È i in cita neo î eci Pomerania alla Recwe | Pezzi in confronto de’bisogni della piazza. 


Il Credito mobiliare è disceso da 523 a 518 
«a. contanti e per fine corrente e 520 per fine 
prossimo. Negli altri valori prezzi nominali, 
‘senza variazione. 

Sentiamo che finalmentè è stato firmato il 
decreto relativo alla Borsa di. Torino, ed allo 
.| Stabilimento del parquet. Il decreto preseri- 

verebbe la solidarietà fra gli agenti di cam- 
bio, ammessi al parquet; eleverebbe la cau- 
zione a 120 mila lire, oltre a 20 mila lire 
da versare nella cassa sindacale. Bisogna a- 
spettare il testo del decreto, per giudicare. 
Finora però esso è dagli agenti di cambio 
riguardato come soverchismente gravoso. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
@ futto il giorno 4 giugno, 
Arrivo 
Numerario in cassa nelle sedi L. 26,678,711 61 
ld. nelle succursali » 16,974,617 58 
Esercizio zecche dello stato . » 7,21%,244 49 
i. “ 43,030,274 92 


i% dramme » pu Des d % 

È È i ) fata di i hi ; ;- | mente, come abbiamo detto sopra.......... 
zione per impressionare con'un grande‘appa- |. jijoltre rigiro pe ragioni ge SET Nomade)» 
rito di forze i ribelli. Si formerà un corpo | menti avevano ll valore di atto ,000 dramme. |. — Dicesi/che sia statò atrestato 1 fami 
d’ osservazione per assicurare l'esecuzione Ì ‘giorno do ger Gravina, i cp “L 
delle clausole delle sommissioni. ‘Le ‘uniche i 
d fficoltà che ancora esistono stanno nella 
provincia di Costapiina, pe; Vagiona che po-. 
trebbero esercitarvi i torbidi di Tuaisi. — ere * chea | TA Rionero venne arrestata la .druda 

Leggiamo nella France del 18: (12 frtodossi rist ptipob Fu rg tai. | del copo-banda Tortora ed altri suoi parenti. 
iene nio che, com'è noto Atanasio dne dei suoi 5 * (ldem) 
in CRA One che gli era stata; cone. | momini e dalla parte di Sait agà vi.fu un.morto. |...— 17 .giugno. — leri. sera_il cardinalè d'An-. 
fidata în qualità di commissario, straordinari | ed un fit ima intanto entrò in Artà irionianie | dico, prorenienta da om, ‘è pianto a NE! 
Fano n cara peruviano; pico omaggio colla testa del: Papastati. | —unsun e-lipoli, onde recarsi a Sorrento dove va ‘a sog- 
‘overno. hanno ‘perseguitato sino a festa pori i *amî di 
n io 'a A parigi questa setimana. Egli è Dar |‘inella del Gallina, porta ta un-vilano di Ra-.|.P"PATe Per ragioni di salate. più 
tito ieri per Madrid. dovisi nominato Nicola Manzuchi ; ‘il quale no: |. i FRENI (Patria) 
La salute del signor Salazar Mazarredo pareva | ci sli Lo 7 SPROGRA, do i 7 ge mutui ordi- 
tenente Cimbli | namenti politici lo spirito di questo paese, 
con aleuni uomini, di ‘cui non'si conosce nulla | abbastanza assopito, 3 E ande violini 


fortemente scosso in seguito agli attacchi perso-. 
nali, dei quali fa oggetto al Perù. 
@ credesi ‘ché si siano allontanati su altre mon-;|,® l’industria ravvivando. .. ©. © 
Da gite. j ° Vi Berg alta Vl 0) dl porto érà per 


Venendo a conoscere i fatti avvenuti in occa- 
Una ventina-cirea-degli-uomini di quella banda | fondarsi in quest'isola e ghe. comune e la 
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Mi (abi > 

dr tà rotta aos 
Tatina con mel fa polo € Giacinto di 

nf pi 13 maggio 1766; una mia pèr 

ed 


manenti due veniyano da Genova, uno da Bar- 
cellona, ed uno da. con carico di genèri 
diversi. otifo1e939 ì 

Nello stesso. mese.son di (colà, partiti 9 ;basti- 
menti di bandiera nostra,costituenti nn tonnel- 
laggio di:2372 ed un numero d’individui d'equi- 
paggio ‘102; Di essi tre han jfatto vela per. Ge- 
nova, due per Buenos-Ayres, uno pel-Paraguay, 
uno per Liverpool, uno per.Anversa, :e l’ultimo 
per Fray-Ventos. La più parte di questi: | basti 
menti è partita col carico di frutta del paese. 

Nel:mese di aprile ultimo scorso allo stesso 
. Montevideo sono arrivati 9.bastimenti italiani e 
ne son partiti 10, Lbrimi.60n.97 individui di 


sione «del passaggio del signor ‘Mazaredo; ‘dicesi 
che il comandante della nostra divisione. navale. 
) abbia inviato a_Panama .la fregata a, vapore-la»| vennero adrarrendersi;alle autorità turche e la | provincia vi aveanio . Ora s'è sta- 
Victoire, per domandare spiegazioni alle antorità; | maggior patte di questi si trovano nelle prigioni | bilito volontariamente dai ‘mostri marini che 
I della città sull'insulto fatto al nostro. console, si- di.Gianina,..La, strada. di Arta. per la: Grécia:è;l titti i legni procidani' rilasceranno' al loro 
GRAF EA, sp | Grazie a Dio, sgombra».di ‘ogni «pericolo edvil arrivo un dritto proporzionato 'al loro'tonniel: 
Un dispaccio telegrafico da Nuova ‘York in |\commercio:è ritornato ‘assai: sicuro. è*> l:ggio, insino alla concorreriza di Tirs 100 
data del 9 reca che'il Chill e la Bolivia hantto!| "Mi ero, dimentieato di giro pia 3° astro vie” vata 
fatto causa «comune col Perù e che la squadra | falegname si liberò co Uta. del seco 'e% > i 
del Chiti ebbe ordine di recarsi nelle. acque L Pat ivi odia dI 4 gio cprnti deve da vita; Ripe pig pnt; 
pc del nuovo porto, ma un po’ di burrasca ne 


peruviane. ° 
mr " |l'ha impedita, ‘ed ha impedito pure che un 


Le vita, corrispondenze della. Vera. Cruz 
annunciano la morte del padre Miranda, che : P È A 
a reperiti uo paco import el | NOTIZIE ITALIANE | PIE aim dei ic se 
politica del suo paese, essendo stato mem- po 9 ui + leva:marittima dei nati del 1843 ha 
TORINO, 49 giugno. — Il Dora, piroscafo | dato ottimi risultati, Sopra un 150 chiamati, 

trasporto,.il.45:corrente ancoravé ‘im Ancona | \appena un renitente si ha da notare oltre i 


>» 
» 16,875,514 06 
» 20,386,787 98 
Anticipazioni id. + . 0» ‘7,972,545 99 
Effetti all’incasso in conto corr. » 189,769 56 

» 

» 

LÌ 

» 


EE it RE 8,637,302 43 
Fondi pubblici . . . . , 12,521,620 » 
i 10,000,250 » 
2,713,299 01 


Banca di Genova » 677,777-79. 


braio 1856) . . . . . » 818,876 68 
Interessi da esig. sui Fondi pubb.» 232,265 » 
Diférai Stai ca » » 


“mini paggio ed una capacità di circa 

© ns uni che gli altri per la 
maggior parte avevano il completo carico di 
fcutta del paese, e di ‘questi ultimi duè sono 


bro ultimamente della deputazione che a' 
Miramar offriva all’arciduca Massimiliano lav 


__ corona del Messico. -reduco da: ‘Tremiti e dalle foci del Tronto.” |legittiiamente impediti. > idem) “© |Mireui per Genova, A per Il pesi ecc ME Sc pregiato L. 169,123,916 50° 
FR bra) pe rase il 4 —————1@12m Catterina. ih coso 
Nel nostro numero del 4° maggio abbiamo | maggio partiva da Funchal Madera), * "i Necrologia. — Si }egge noll'Indépen- è 
inserito una corrispondenza da Prevesa (Tar-*|-il:6 riceveva un colpo di vento da tramon- CROKACA DI TORINO dance Belge del 17 corrente: Pr PERDE, (co desse 6 
chia) in data del +2 aprile;: nella»quale»--si; | tana, «ed.alle 7 pom. del giorno otto con tem- |. hr | e aa > e gènerale:Jermiotow, cOMAN- | pondo di riserva. : . . » 6,300,062 71 
narravano le gesta del famoso ladro. Car- | porale di'ponente poggiava per le Ande] La Società di te ia avverte che sono | dante de mm elia di Vazzavia; sò BiOFtO -in0- |-monoro dello stato Cebio cori. : 
i cazula e della sua bandî che, entrati nel'|la-nottevdell'‘t4 il-vento divenne furioso ed | aperte le inscrizioni-per-le scuole di disegno | P'°YYismeni Disponibile... ‘. ..,, » 
territorio turco, avevano condotti viacon loro | il giorno seguente alle 5 pom. il mostro pi-| che avranno ‘principio la ‘sera di lunedì, 27 amet rm SL Non disponibi e a + » 11,029,650 96 
| tre maestri faleguami ed un soldato di truppa'|roscefo “senza alcuna avaria ‘ancorava sulla | correrité, a’ secorida del ‘turno: 6' dell'orario Tesoro conto prestito 700 mil. » 1,174,822 62 
i irregolare chiedendo 15 mila piastre pel loro-|-rada di Fayal;.d'.onde il 18 scorso mese si | che pubblichiamo: i _ | RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE | Conti correnti (disponibili) : 
O riscatto. Ora riceviamo’ dallo stesso .corri-.| apparecchiava. a partire per New-York toc-|* Lunedì sera darà lezione di ornato il prof: | Le incertezze sull'esito della conferenza di = sedi . rasati i, 7,438,116 66 
spondente la narrazione del seguito e del fine |'candole isole Bermude. La salute di tutti lat} A © “Cavigioli. | î Londra continuano, à. pesire sui, mercati. La suocare » 1,073,307 57 


‘bordo è ottima. Martedì, di paesaggio, il prof. Pontremoli. Conti correnti (non disponibili) » 12,889,166 58 


di questo affare. Essa è la seguente : À ì | lsimnigi 
— Il Washington, piroscafo trasporto, il 15.|. Mercoledì, di figura, .il prof, Morgari. 


Prevesa, 9 giugno 1864. 


speculazione sta.in aspettazione, gli affari sono 
languidi, i corsi «de’valori industriali si so- 


+ co cana 10 ®,f,220,505 17 


D icattati } tb: andante, «con armamento temporaneo, è par--| ‘ Giovedì, di ornato, il prof. V. Ò stengono difficilmente. Dividendi a pagarsi. . . |; n 
dle Ò pater a Aria albania tito da Genova: per rimorchiare a Livorno un Venerdì, di elementi geometrici per l’ar- Pure il miglioramento della situazione fi- | Risconto del semestre precedente PRIA 
falegnami. . | cavsfango dalla Spezia. ‘(.|/ ' ‘chiteltura, il’ prof. Gaibéra; assistito | nanziaria è sensibile.»La Banca d'Inghilterra | saldoprofitti . . . . |, » 451,048 DI 

Il governo d'Atene al primo ri di " L— Il.Re Calantuomo vii la fine del cor- | - ‘dal prof. Morgari. \ ‘ha avuto nella. settimana un aumento. di lire pren elettore in corso 
fatti non mancò al suo dovere: subito inviò s01 | rente sarà immersò nel bacino di,carenaggio | . Sabbato, di paesaggio, il prof. Pontremoli,. | sterl 3,375 nella riserva de'biglietti, di so signi sur +0 >> 1,868,619 97 
confine.verso Menidi sulle. coste arfogtali del | a Napoli, onde: calafatare la carèia è Vi: Quelle lezioni avranno luogo nella sala r1°9; DS" PR riserva metallica,.. di 422,452 | NeNesuccursali . . . . » 1,001,052 41 


golfo d'Artatrappe regolari ed irregolari, ‘onde ‘ta ‘riparazioni di cuiha bisogno, | alle ‘ore 9 di sera. nel'portafoglio;  di:824157. ne'conti: correnti | B@Nefzi comuni. . . . » — 98,571 71 


CO ce forza, turche _daro dla Gaftia A lesi: HuSani Martino; fregata! cofizzata,'îl 16/|' Sì ‘avvertono quelli che volessero 'intrepran |-‘privati. N conto del Tesorò. è diminuito di-| DiSersi (non disponibili) |‘ » 7,278,351 75 
quei ladri. Il comandante greco di' quel distac- |, 7 | Po Pi % pervano alive 
È go più pai. afficialo: di tentaro; | @Ndante® usciva ‘da Polone per fare le prime*] dere il corso d'architettura, chè dovranno ‘| 236,199 lire sterline. Totale... .. .L. 169,123,916 50 


prove della stà maéchina.* (Giorni (della Mar.) |-assoggettarsi: ad uho' stadio preliminare ‘di 

) i geometria elementare. Cosicchè la scuola di 
era nascosto nel.suo cespuglio ;-il-cielo -era-al- siffatta, materia .sostituitebDe ‘per orà ‘quella 
quanto, nuvoloso, perciò dl, buio era,assai, denso;. 


Lera stari.ai,campì d'istruzione, è nelle cittàr'del‘f del. disegno architettonico.» =* . + stan ipa 
i rami degli arbusti nòn essendo agitati da nes-.| regno ove ld. gu RA iù titimerose, | Si avverte pure che gli alliévi detiio provi 
sun vento, si udiva con facilità og evo tU».| Le troppe mo ill solito! supplemento. di | vedersi del eagle di, matita. 6 di. carta. da 
"| rameio; si ..ci , sqo (Italia pipa )a  prntanolen 4 que ice Ser 

GENOVA; 48 giugno — Sui greti della [l'architettura dovranno avere del proprio 
Polcevera è accampata ugia! bstteria“ d’arti- | pis, compassì; righe, squadre, ecc, °°°" 
ieria, destinata, a quanto! sì dice; a far 


* La'Banca di Francia ha. fatto un’. impor- 
tante innovazione, quella di pubblicare il bi- 
Line Ve peer de 16. pre- 

ot "51108,000 nel pe taloglio: di ine | 
riserva, di 5,702,000 nel. pori ire 
5,092,000 nella, circolazione de’biglietti, di 
12;132;000 ne’ conti correnti privati, di lire 
4,534,000 nelle anticipazioni. Non v’ha au- 
mento che nel conto corrente del tesoro per 
fe. 7,840,000. 


con alcuni, soldati regolari un'imboscata nella 
notte del 25 aprile. A mezzanotte :circarognunos. 


ULTIME NOTIZIE 


Un telegramma da Napoli, 19 giugno, 
ci reca: 


Il generale Garibaldi è giunto questa 
mane alle ore 10 1j2 ad Ischia ed ha 


more in tutta quella erta imbòschi 4 
stio d'ùomini, che venivano avvicinandosi de- 
stò la più grande attenzione nei soldati greci. 
Quando i passanti etanò alloro  rimpettò, d'uffi- 


ciale ad alta voce gridò: Si formi chi passa. - Non A» h se we: i E n 7 ; : di 
OI RE | ie pe i gi | E ALA aa n i) a io di di 
ing ci Lr Ò sd 4 varI, ’ devia. dadi : 4 , ma ” e 

della voce. 1 soldati grecia loro volta mirando, | . — Letterè 'da' Mofitevi fanno credere | Carlo darà un’accademia di giuochi di fisica | sentita. CO La otra) ta Frs MEGANE: Peer 

sui lampi, direi, dei TUOI” praricat ei 7 00 | che il govérno colà non. pre: |'e di prestigio. 

suj passanti éd in questo modo nel più denso | cisamente le transazioni fatte prmeggpgsigne ge; di gi 

buîo di quella Notte sì fecè una nio dattà- | viato sig. Berbolani. circa lemmi cf iti | * dx: ssi * du » Ufficio Ho der preoccupaa iche, DISPACEI ELETTRICI 
csc Prc gli ae I nostri compatrioti. verso quel governò» i Gi b'le-ors «A pom. del giorno 18 find | La Borsa di Parigi ha ceduto anch'essa al Nuiova York; 9. Il Chili e la Bolivia 
Poi ‘saldati tratti da arnie ca cella vr simo. Giò essendo, dovrebbe il'governo ‘ita- | alle & del 19 giugno 1864: : predominio di queste preoccupazioni. I corsi hanno fatto causa *domune col Perù contro 
stipplichevoli Rrida d'aiuto, S'avanzarono e tro- liano insistere con: energia; | (Corr? Merc!) Rangone * Maddalèita , matà ‘Fetrerò , d'aridi {'somo: mite 


la' Spagna. La squadra del Chili ebbe ordine 
di recarsi nelle acque peruviane. 

Il console francese a Panama chiese sod- 
disfazione per l’insulte fatto alla bandiera fran- 
cese in occasione del passaggio del signor 
Salazar. 

I separatisti attaccarono i federali della 
Virginia per 4 giorni consecutivi ma furono 


MILANO), 18 giugio — (Oggi “arrivarono | 25, di Moncalieri, sarti; Godano Bernardino, id. 
molte rappresentanze di guardie, nazionali:e | 65, di Moretta, panatiere; Ottone Eugenio,,..id. 
di carabinieri delle ‘varie. città 0. provintis:| 9 di,Torino;, Vernier. Luigia, id. 46, di Torino, 
Ponti ; eriliani i Bosio Leopolda nata Milan,: id. 52. di. Toritio ; 
italiane: napoletani e siciliani «in gran nu- . È - 

n N 4 è iciani | Santa» Suor:Maria Clemeritina.del monastero dèl 
mero; toscani, tomagnoli, umbri, marchigiani, Ss..Sacramento,.al.secolo..Moisizzo-Taresa--Ma= 
modenesi, parmigiani, piacentini, piemontesi, | rianna, id.:87, di Porto»S. Stefano ;-Bosio-Ni 
PRI ‘ar ] «104, o } ico= 
italiani. tutti. di un-sol regno, conveituti în | ja d'anni 28, di Torino, contadibo: Oddone 
Milano per la gara del Tiro nazionale, Andrea id.-73, di Nizza Monferrato, cuoco Ti- 


varono uno dei maestri falegnami inerme ed in- 
colume, perchè per buona inspirazione si era get- 
tato fin dal principio della battaglia boccone al 
suolo e poco distante  mirarono. nuòtanté nel 
proprio sangue il primo tenente, del Carcazula, 
cioè Giorgio Papastati. | Impadronitisi..della testa 
e spogliato il cadavere di tutti gli oggetti* di 
qualehe valore, ‘accompagnati dal maestro sal: 
vato, si recarono a Menidi dal comandante in 


14 giugno 18 giugno 

3 0/0" francese 67» 66 415(*) 
4 122 00» 93 50 93 50 
5.0/0 italiano 70.20 69 90 
Credito mobiliare franc. 1117.50. 4076-25 
» > spagnuolo. 635 » 610 » 
» » italiano 522 50 » >» 
Strade ferr. Vitt. Eman. 367 50 367 50 


; - inti. 
È rea Lombardia) Tosso Augusto, id, 43,.di Torino, tappezziere. 3 sempre respin i 
È di quel distaccamento. i Î . ( ta dans - / lombarde 535.» 527 50 Madrid, 49. P. 
4 giorno 5 maggio arrivò in Arta il 2° mao { ANCONA, 8 giugno — È noto, che nel| . Più, 40.da. 4 giorno ad anni 6. — romane 345,50. ‘342.50 | un vascello © due mcr ali api ped 
stro, il quale comperò la sua libertà con  sette:| maggio..dello. scorso. anno. evasero: dal icarcete (distinse itato te — ‘austriache 405: ». 410 >» 


a Tpngeri. 


mila. piastre. Londra, #9. L’'Observer annunzia che 


La sera del 40 maggio in Radovisi, distretto 
di Arta sui confini greco-turehi, se villani udi- 
rono a raccontare, che in Grecia la taglia per 
la testa di Carcazula era di sei mila dramme, 
quella di Atanasio Papastati, fratello .del.morto, 
era di quattro mila, e quella di Nicola Gallina 
di tre mila come quella di Cimbli. Questi ultimi 
erano gli altri tre. tenenti del Carcazula. Inebriati 


di Sinigaglia n° 6 condannati, de’ quali cin- P: 

que vennero; successivamente dalla forza pub- FATTI VARII 
blica ripresi, Ne mancava nno ed il più im- | Re ei 
portante, il tristamente famigerato Panbian- | Wm discrrore. — Leggiamo nella Lom 
chi Giovanni, omicidiario, ‘ condatinato da { bardia"del' 18*correnté: » : 

questa (brtè3di @ssisie ai (lavori forzati a | Il sottotenente A, Valle, già ufficialb pagatore 
vita. Non. s' signora the (costui andavasi | presso il collegio militare di Milano, di dovedi- 
rag@iràndo nella nostra pifovincia, e che presso | Sertò un anno fa, lasciando ‘un deficit nella cassa 


La rendita francese diminuì di 10 cent. Il 
consolidato italiano che si riteneva dovesse 
esser sostenuto. all'avvicinarsi del pagamento 
dell’ interesse del semestre, è stato invece 
pesarite tutta la settimana, l valori industriali 
non furond più fermi. 1 crediti mobiliari se 
ne ‘risentiròno. Anche le strade.ferrate, mal- 


LI 


la conferenza tenne iari una seduta che durò 

tre ore. Un'altra riunione avrà luogo mer- 

coledì. 
Lo stesso giornale crede probabile un ac- 

comodamento. 3 


Parigi, 19. Di) Moniteur: Notizie da, 


Faginn . 1 afat te 19 di alcune migliaia di lire, si costituì egli stesso'| grado il miglioramento ‘de’prodotti. il'r.basso | Tangeri recano che fu pub»lirato un decreto 
dalla speranza di avere:le seimila me dalla { taluni, dei_.callivi. soggetti, sparsi in piccole } pr 3 è i ‘Ma ni ser 
( Grecia © qualche grande ricompensa-d-governo | cate per' ld Gin} ne, Vava assistenza, e pe ae della giustizia il mese.scorso a San | sulle lombarile ‘si attribuisce alla’ voce che | il quale accorda agli +uropeila piena li ertà 


fusse abbandonato il pensiero di vendere alla 
stessa. compagaia le strade ferrate dello stato; 
-ma.tal.voce è falsa. Tuttavia si capisce come 
quendo le trattative per un'operazione si pro- 
seguono per’ oltre un anno senza che sì venga 
ad. una decisione, Ja stanchezza fiuisce per 
pre. Il governo. ha.trascinsto troppo in 
tingo Ye trattative, (ciò.che è un male anche 
per l'interesse delle finanze, giacché un coù- 
tratto ‘tanto. più vantaggioso riesce quanto 
con più' abile disinvoltura è condotto. Dicesi 
però che or siano condotte a termine le pra- 
tiche riguardanti tutta la rete delle’ strade 
italiane e che la legge. relativa stia ‘per ‘65 
ser. presentata alla Camera.‘ 

La Borsa di‘Torino ‘ha' resistito ‘bene ai 
ribassi di Parigi: pure ha céduto; mantenendo 
però una discreta corrente .di affari. .1..corsi 
della randita hanno perduto 45 cent., discen- 
dendo.a 70 e 69:05 ‘a contanti» è per fine 
‘torrente. Il riporto” per “finé' prossimo è di 
45 a 5O cent... © n I ba q y 
1. Le azioni) della Banca. nazionale: «ebbero 


+ È sagoissita zano». ib 0202408 è @ 
(*) Staccato* l'interesse trimestrale di 75 cent. 


turco, si armarono di fucile: e di pugnali e si 
recarono nel bosco. La “notte era» molto più 
bella di quella del 25 aprile, il cielo era $émi- 
nato delle più risplendenti stelle. Appena imbo- 
scatisi intesero che un'avanguardia disse sotto, 
voce, ma in modo da, fàrsì sentire un poco 
lungi: Carcazula, mì sembra, che vi.sia qualche» 
i duno nascosto; un’altra voce da lungi alquantò 
gli rispose: torna indietro; e così fece; Già i sei 
villani avevano perduta la speranza di rivedere 
LO nessuno, quando .ad un tratto. s'accorsero che 
Carcazula coi suoi non dubitando per nulla del- 
l'imboscata s'avanzava..Il primo dei villani.era 
Nicola Cioli, il quale ben calcolò che il. Carca- 
i zula, come capo supremo, doveva essere vestito 
meglio di tutti ed infatti le sue vesti bianche e 
le sue giberne d’argento dorate riflettevano i 
raggi delle stelle maggiori per cui il Cioli..non 
esitò punto , mise la sua .lunga «carabina «alla 
spalla, l’acciarino cadde ed.«il famoso capitano 
i come colpito dal fulmine: strabalzòved un grido 
di morte rimborabò; per ‘tutta la selvave le valli 
b giulive»lo ripeterono; I.compagni del Gioli.a loro 
volta: fecero ‘faoco ‘sugli altri“che, pel troppo 
sudiciume sulle loro vesti, ‘erano invisibili nella 
notte, ma le fucilate ripetute. dei: sei.jyillani} de» 
starono spavento nei 2% masnadieri, i quali 


di commercio in lutto il Marocco. Questa 
misura fu presa dietro Je. ripetute istanze | 
della Fraucia e delle altre potenze. 
Secondo le inf.rmazioni giunt» alla Frunce, 
la conferenza di ieri non diede alcun  risul- 
tato serio per lo scioglimento della vertenza. 
Il Constitutionnel annunzia che il corsaro 
separatista Alabama ersendo uscito oggi dal 
porto di*Cherburgo, fu colato a fondo dalla 
fregata federale Kersrage. 
Copenaghen, 18, Il Dagbladet annun- _ 
zia essere avvenuta una crisi ministeriale per 
qualche diverganza insorta tra il re e il mi- 
pistero. 


tutto, che -« ee a menare la vita del |’ n cognaro terribile — Si legge 
bandito! Polifganio* "forza lo tenesse d'oc: | nella Srasione del 46 corrente: sun 
chio, nullam seppe sottrarsî alle sue | Net presidi Pitigliano è stito recentementio 
più alligonti ricerche, @ render vano ogni | consumato un grave! delitto.disinguè. Gerto-Do- 
tenitativo di essere catturato. Finalmente nella | Menico B. tolierava che-sua-moglie trescasse col- 


n a ti l'agente di una tenuta. Il fratello di lei Ax:0: 
Ro di mercolesi scorso, il comandante punto svddisfatto di questo contegno rimpròverò 


guardie di pubblica sicurezza di questa | mn ie At 
deli DI i Luigi,.in unione al sotto-bri- Lesa A meranen © 
gadierè  Pumana Domenico, dell’ appuntato | terribile. La, mattina del. di.8, aspattato.il;B. in 
Orsi Luigi, e delle guàrdie Braccioni Cesare, |.luogo segregato.e remoto. per doyegli occorreva 
Sinigaglia Giovanni, Bruni Giuseppe, «Santini | passare per alcuni interessi, gli. si avwentò fu 
Giuseppa ‘@ Montesi Sante ‘pervermèro non | riosamente, con due colpì di stile gli tolse la 
senza fatica all împossessarsene, ed'a' liberér | vita. Poi onde’ seampàre ai'tigori della legge en- 
così la nostfe camipigne della -temuta pre: trò nel Pontificio. Il giorno appresso il cadavere 
senza di questo malfattore | Ò sdel B..fu rinvenuto tutto intriso del proprio san- 

quest attore, dia pu | gue.sul luogo stesso ove venne assalito. 

E -_. (Corr. delle Marche) | Z+twvaiuoto a Palermo. Si leggo 
NAPOLI, 16. ginigno. — Teri! nel forte. del | nel Gidrnale di Sicilia del 15- 

Granatellò avvenne unî scena luttuosissima{ 1 vaitiolo continua a miotete innumerevoli 
che pose a scqquidro tutti [quei ‘detenuti. ‘| vite ‘di fanciul'i, che, per }a incuria dei loro gé- 
Ua tal Gennaro Esposito che per ali sui nitori, non, hé ebbero praticato lo innesto. + 
buona condotta aveva ‘saputo cattivatsi Haro oi domandiamo , la Commissione eletta dal 
: ; ) ; dra need io ha incominciato Ja benefica 0 ra sua? 
nimo: del custode ‘maggiore } venne barbara=:|-ginora non he Vediamo.i. felici fisultati., ©». 

i mente ncciso. da tre altri nuti, che 16 |" er Dante Att, ghiéri. Si Jefiga nel 

freddarono a colpi di taglio le di punti. — -corriata Steno: ai Palermo in data : 


6. ROMBALDO Garente. 


AVVISO. 
Ultimi: e -defivitivi. giorni della grande li- 
quidazione :d’oggetti di utilità (con nuovo 
ribasso) nel negozio di S. Belli e-Comp. via 


\ccademia delle Scienzo vicino a piazza Ca- 
ba topa È 


| 


visart,, medico 


cisti di S.A. 


alimenti, quas 
stomaco; guari 
e le gastralgie 
denne gravide 


condizioni. 


WITn una FARMACIA 

DA VENDERE compresa fra le 
sr nel centro della capitale, via del 
alazzo di Città, con annessa drogheria; 

del fu farmacista chimico signor Arleri, 
già Manfredi, a more da concertarsi col 


signor Cafassi 


SORCIFICO INFALLINILE 


contro i calli 


COLLA TELA D'ARNICA 


del farmacista Galleani , via Maravigli 
Milano, da 16 anni riconosciuto ottimo 


contro 1 calli, 


e bruciore ai piedi ecc. Prezzo coll’istru- 


zione L. 1. 
Contro. vagl 


spedisce franco per là postà a domicilio 
per tatta l’Italia. 

Soli depositi in Torino: Taricco. piazza 
S. Garlo, e Depanis, via Nuova. 


SCIROPPO 


D 
LABELONYE 


Questo Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo , da circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, con- 
tro le malattie del cuore (aneu- 
rismi, ipertrofie , palpitazione nervosa), 
le fdlrwopisie non encistiche, l'asma, 
i eatarri polmonici , la tosse 
eanîina, le bronchiti , le tossî 
mervose, ecc. — Non si vende che 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell’inventore, — 
Deposito generale presso Labélonye 
. farm. a Parigi, rue Bour- { 


e Comp 
bon-Villeneuv 
sionario 49. 
Ospedale, 5. 


macie Bonzani e Depanis, in Torino , e 
nelle principali d’Italia, — Prezzo fr. 5. 


- ALATITVE DELLA PRGGB 28; 


BIANCHI, «ce. Metodo facile, guarigione pronta 


mediante l’us 


servativo e dei Saponi Sodati | yyorranz senza mercurio: del Dir Chable 


“Le; emicranie, i mali di capo, leneu- 
ralgie provengono il più sovente da. cat- 
live digestioni dello stomaco o dall’inerzia 
degl’intestini. Col mezzo della Pepsi- 
anca (nuova scoperta fatta dal' dott. Cor- 


francesi, e presentata sotto forma di eli- 
sire dai sigg. Grimanlt e Comp. farma- 


si ‘può far digerire qualunque specie di 


e delicate ed a quelle sfinite per eccesso 

di fatica o per abuso dei piaceri il mezzo 

di restituire il loro stomaco in nooo 
(3) 


di S. M.1’ Imperatore dei 


1. il principe. Napoleone) 


i senza il soccorso dello 
re rapidamente le gastriti 
, sopprimere i vomiti nelle 
e dare alle persone deboli 


1800 pace 


in-8° di circà 140 a 160 


La i gio completa abbraccierà 
cele 


Sono uscità i. Pr 
, SEVERO meau, D, Scarlatti, G.F. 
farmacista chimico ivi, 


DA AFFITTARE 0° VENDERE 


la cascina detta il Saccarello si- 
tuata ad un miglio. da Torino sullo 
‘ stradale di Rivoli, composta; di oltre 
cinquanta! giornate di terreno tra 
prati e campi, caseggiati: rustici. ed 
ampio caseggiato civile circoridato da 
spazioso: giardmo' inglese. 
Recapito ivi. 


TOELETTA DELLE SIGNORE 


Polvoro di Janniard, fior di 


occhi pernice, indurimenti 


ia postale di L. 1 20 si 


biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tola L. 1 50, con piumino; Li 2 50, — 
Parigi, Philippe, rue d'Enghien, U; Lione, 
Sollier, rue St-Dominique, 10. — Deposito 
presso l'Agenzia. D. Monno, Torino, via 
dell'Ospedale, n, 5. 


del farm. MPONZANIE 
approvate dal. Consiglio Superiore di sanità: 
Utilissime nelle oppressioni ed'in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino.esclusiva» 
mente dal farm.jBonzani, Poragrnosa, 19, 
Agente. commissionario per l'Italia D, 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — 4osta, Gallesio, 


e, 19, — Agente commis- 
Mondo, Torino, via 
— Vendita presso l8 far- 


DEPURATI F Pt 
în SANG fra 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 
tamente coll'eccellente Sinorro DePURATIVO 


0 esterno dell’Aeeto pre. 


del D. Courtilier. Parigà, 100, boul: Ma- | di Parigi. — Prezzo fr. %. 
genta. — Presso D. Monpo, Torino, via | Agente commissionario per l’Italia; D. 


Ospedale, &. 
Aceto,2e 


(Spedizione jin Liza Monno, in Torino, via dell'Ospedale .5.. 


4 fr. Sapone, 1 75 6 3 fr. + Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 


GASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fissò sulla vita 


autorizzata dh $, 


N! l'Imporitore dei Franensi il 4 adlobie 4858, è da S, W, il Ro Vithorio Rmnnalo Il il'27 aprile (960. 
Sede Sociale in Parigi, yia dî Itivoli; 474 103 


PIRRZIONE GENERALZ PER L'ITALIA 


Capitale sociale . 3.000,000 
Fondi realizzati instabili @ 5: {8,50,00 
lori sullo Stato" 5,500,000 


Piazza Sa Carlo, nu 2, casa Natta, in' forino. 


GUARENTIGIR 

Stabili della. Compagnia: vix di Rivoli, 
n. 178 — via Sant'Onorato, n. 59 — 
via dei Perchamps, n. 2. 


indipendentomonie dai fondi provenienti dalle assicnrazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, @ dalla costituzione di rendite vitalizio. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Cansiraso di Patronato dellaSuccursalepert Italia 


Signori Marchesa G. ni Cavova, deputato al Parlamento Italiano ; 

<® Conte Bauso ni Tornarorte, proprietario ; 

» Gasrano Cassinis, notaio . 

. J. Dr Farmer e C., banehieri; 4 

» Cav. Luici Md, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 

. Conte Canto Aurizri, deputato al Parlamento italiano; 

» Marchese P. Monmcrtti, deputato al Parlamento italîarto ; 

n Conte A. Priora, intendente generale in ritiro ; 

» Marchese Luseana pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. 


Rondito 
Meondito 


Operasioni della Compagnia 
vitalizio, a 60anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,66; a 75, 17,24 0/0. 
differito. Es. A 30 anni, sborsando fr. 103$all arno, si otter- 


rebbe a partire dal 65° anno una.rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
Cassa speciale di enpitali © di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 

sasse ognì meso fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 

se morisse prima dî quell'epoca, avrebbero gi eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 


tavia sé l 


dssicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le somme 


sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 
1° Capitale pagabilo ad un indivigna designato so è vivo 
» 


ad una data età. £s.Si assicurano 10 


00 fr. pagabili all'età di 21 anni 


per un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 

2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. E:.A 30 ami 
sborsando annualmente fr, 212 si assicurerà agli eredi. un capitale di 10,000. 

y Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte, Es. 
a 30 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 30 anni al me- 
desimo una somma di 20,000 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso 


che egli mancas 


ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma sarà 


agata alla stessa epoca ai suoi aventi diritto, senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 3 ica 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
piazza S. Carlo, n. 2; in Milano, al HA Cesare Comolli, dirett. dell'Agenzia 
la 


generale per Milano e provincia, contr 


del Durino, n. 9; in Genova, al signor 


Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia enerale ; în Bologna, al sig. ‘Rag. 
Francinna Piantanida, direttore, contrada gd Isaia, n. 408; in Palermo, al rig 
Sabatini principe di S, Margherita, direttore ,_ via Macqueda, palazzo proprio; 
in Napoli, al sig. Luigi Balsamo , direttore. dell'Agenzia, generale, via Toledo, 


GIAN 


In primavera menario nrtne le RREEIONNA eapeso Sii antichi rima. 
sugli, i capogiri, le vertigini , tutti quei malanni 
: gli è dietro tali considerazioni che a preparano, le PILLOLE BOU- 
GHIOR, che constano di (tutti i principi attivi del decotto cattolico. — 
Le pillole Boughior sono preferite all'antico decotto cattolico per la loro 
efficacia, petchè inalterabili e di molto più leggiere allo stomaco ,6 dì più facile 

ole Boughior due sono le qualità : purgative le une, 
anto di queste che di quelle se ne prendono 3, ma in 
mattinate distinte ed alternativamente. Ogni pillola corrisponde ad un’ oncia di 
Decotto Cattolico. — Il prezzo di eiaseuna meatola è di L. 


corpo... E 


trasporto. — Di pill 
rinfrescative le altre; 


ogni scatola 


tn E iis n 


ni. 223, ed ql sig. Antonio Barbaro, ispettore, via di Chiara, n. 123. 
NITRSIPOTMTTZ 201 at] TIE ME 


RI 


Farmacia | DEPURATIVO DEL SANGUE peliona 
AVVIENA 


co DECOTTO CATTOLICO 


ridotto in Pittole del Boughior |° S. Giuseppe 


è manualmente firmata G. AVVIENA, a scanso di contraffazione. 
n n tc) 


R. STABILIMENTO 
Deposito in' Torino ds GITIIDXICX e STRADA. 
‘ L'ARTE ANTICA E MODERNA 


PEZZI 
200 visicAti SCELTA DI 


‘n eorredate di biografie e.tavole tematiche. 
Questa pubblicazione musicale, eminentemente iuiteressante per rierito' storico ‘èd artistico , sarà’ divisa in 18 velumi 
156 . 


Il prezzo d'ogni volume è o ‘ad' it. L''#— anticipando it; L. 6@ si avranno tutti i dodici volumi. Compita la pub- 
blicazione dei dodici volumi non si: farà più‘luogo: a talé ribasso. x i Di 


ri autori italiani, francesi e tedesehi, e consterà di circa 1900 pagine, comprendendo le mi- 
gliori opere. dei più illustri. compositori. di pianoforte; dai) primordi dell'arte fino. ai nostri giorni, da Girolamo Freseo= 
baldi fino ad; Adolfo Fumagalli. 

rimi cinque volumi, contenenti composizioni di G. Frescobaldi, F. Couperià, G. F: Ra- 
Handel, G. $. Bach, B. Marcello i 
M. Clementi, G. L.- Dussek, D.. Steibelt. L. van Beethoven — Ogni due mesi cirea'estirà un nuovo volume. 


riso della Carolina, io rinfrescare, im- 


PASTIGLIE ANTI-GATARRALI | 


i che funestano..il 


250, cd 


rom. LUCI IN tag 


‘COEN E CO À JAMES KINK 
CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE Ù 


MUSICALE RICORDI di Birmingham 
MILANO 
nuti ottimi risultati. 

La LUCILLINA è il liquido illuminante il più perfetto sinora trovato; sostituisce 
gli olii ed il gaz con un'economia del &@ ©|® e.presenta una luce limpidissima 
e ferma senza facelle e verun odore, 

Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale, 

Deposito speciale in TORINO, via. Carlo Alberto, n.,23. — BOLOGNA, deposito 
centrale in via Vetturini, n. 89. — Lampade da 3 a 4100 franchi. Si ricevono 
commissioni per le provincie. 


L'INFALLIBILE BLISIRE ANTIFRBBRILE-STOMATICO 


del cav. dott, PIO ADUCCI. - 

Quattro lustri di:costanti prodigiosi successi ottenuti tanto in Italia, che in Ame- 
rica, assicurarono all’Elisir suddetto il primo posto fra quanti febbrifughi si cono- 
scono. Febbri periodiche le più ostinate d'ognî.tipo e forma; si vinsero col detto 
Elisire. Si curarono pure, e sempre. con esito. felice, le verminazioni, Je 
elorosi, l'itterizie, lo seorbuto e le serofole. Per le tante è grandi 
ricerche che dà tutte parti si fanno di esso Elisire se ne sono formati depositi 
} nelle principali farmacie d'Italia ed estere. — Si vende in boccette da L. 2 e da 
L. 1 28. Ogni boccetta di cristallo avrà impresso Aduce? e C., sarà sigillata col- 
l'istesso nome, e nella terghetta- avrà la firma‘ medesima. Con ogni boccetta si 
darà, gratis la:ricetta stampata e timbrata pel-modo di usarlo. Ogni giorno 
il cav. D. Aducciin sua casa, via Doragrossa, N. 10, darà ai veri poveri consulti 
gratuiti dalle ore 8 alle 10 ant., ai. quali somministrerà pure gratis il suo Elisir. 


‘CURARADICALE E PRONTA-SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie oringrie. Metodo proprio provato eflicace da 
un esercizio pratico di 36 anni, di &@. FERRUA, dottore in medicina, ecc., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, ecc., 7% edizione, fr. 3— L’an- 
cora per l'impotenza, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — Della debolezza 
del ventricolo, 2* edizione, fr. 8 — Del tismo, fr. 1 — Della gotta, fr. 1.— 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
iano 2°, Torino, — Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Si reca anche 
in provincia per consulti. Scrivere franco. 


‘PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Souala speciale di Parigi. 
Questi lotti sono il risultato dell’ cazione delle ll ienichi 
alla er che si leva e divine tari dela ln, gr 
\ x le, dei capelli, dei denti, organi tanto i 
o essa e e distrugge le cause e tivo dgor g 
iore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 


COMPOSIZIONI PER PIANOFORTE 
IN ORDINE. CRONOLOGICO, 


lo, di nitida ed elegante edizione. 


di 200|pezzi per Pianoforte, composti da oltre trenta: del più 


, N. Porpora, P.e G. B. Martini, E. Bach,, G. Haydn, V. A;.Mozart, 


Loéche-Les-Bains 
(Vallese, Svizzera) 

Gli. alberghi come. pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti: dal 20 
aprile e frequentati "a cone stranieri. Questi celebri dagal hanno a 
: giusto titolo acquistato una rinomanza europea per l’azione loro salutare 
nel combattere o distruggere principalmente le seguenti malattie : scrofole, 
emorroidi, irigorgamenti ed induramenti del basso ventre; — artriti, reu- 
ismi;. metastasi, raggrinzamenti, rigidezza delle estremità @ delle arti- 
mico affèzioni cutanee croniche, ipocondria, isterismo, nevralgia,. para- 

isig; ecc. . - 
A questi' bagni si può pure, come a Gais, praticare la cura del latte di 
capra e del suo siero. 


Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Ù 


i 


È 


Hifi 
Î 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia 
IL TEMPIETTO DI VENERE e L’ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 


contenente aneddoti , 2 serves , novelle. ed avventure galanti d’ogni sorta 
e sopra ogni rapporta ilettevoli. — Opinione di alcune donne ;su ciò che 
può piacere al loro sesso. 


Univoli eleg.idi pag. 460: per sole it. L &. Si ricevono» anche franecbolli, 
Da caccia, vini, li , contenenti 
segreti agri 40 interessanti 


i 


pi 


;E 


Lanoze (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris). 


ae l'AGENZIA D. MONDO, Terime, via 
n. 6; Napoli, stessa Casa: î 


l'i- poli, 054 SADIIA ALE 
greti della natura, ossia Ma- jene degli animali; 20! È 
‘nuale enciclopedico, corredato di .co- ca So prrrdeniin n id 


un vero Libro di tutti i ne- 


zufolamento negli orecchi, omicranie guariti 

T dal Dott. Mom di Parigi, il quale riceverà per pochi giorni 

} (via Nuova, n. 20). Pe’ suoi successi si consulti la sta 

opera, 7* ediz., in vendita presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, n. 19. 


gnizioni iudasttiali, agricole, igieniche a di fare ogni sorta di vino, st fare 
inediche, ricette e rimedii indicati! più’ ‘’ cetotti, 19 contro le coliche IO er ara 
validi nella guarigionedi molte malattie; colori e cera lacca, 10 per la conserva» 
nuovi metodi di agricoltura, mezzi per I zione dei' denti, 22 per fare inchiostri. 
il perfezionamento dé’ mestieri, cogai- ecc. eco ,ed.altri più di mille che saria 
zioni utili è dilettevoli di coltivazione, | troppo lurigo l'indicarli tatti. L. 2 50, 


MCO SOLITO corsi Giardido. n. 48. li duale spedird” 1 batto tere ni 
| corsia 0,. n.42, le spedirà .il tutto insieme al sno 
relativo catàlogo della Libreria Moderna. a i "ST 


Lore e emzroe| ene pet toe ae con 


PILLOLE DI BLANCARD. 


AL JODURO DI FERRO" INALTERABILE 

approvate dall’Accadomia di medicina di Parigi. 
Autorizzate dal Consiglio sanitario di Pietroburgo, 

| esperimentate negli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Turchia, ecc. 

[Menzioni onorevoli alle Esposizioni univertali di New York 1853 e di Parigi 1855 

| 


Protette da un fnvolucro resinoso balsamico di un'intiera tenacità, queste pillole hanno! 


vaa di essere inalterabili, sanza sapore, di un piccolo volume, e di non affaticar 
Ù digestivi Partecipando delle proprietà del Jobio e del Frnno, esse convengent 
l‘peciafmente nelle affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose (colori pallidi, umori freddi 


isf), la lencorrea. l'amenorrea, l'anemia, ecc ; finalmente esse offrono ai medici un ri 
imedio dei più energici per modificare le costituzioni linfatiche, deboli 0 affievolite. 
il NB Il joduro di feno impuro o alterato è un medicamento Infedele e qualche volta po 
c , enon sì } cime mai raccomandare abbastanza ai medici, farmacisti ed amma 
ati di assicurarsi dell'origiue delle Pillole di Blancard, quando vogliono sperimentare 
‘efficacia di quelle preparate dallo stesso inventore. 
Deposito generale presso BLANCARD, farm. rue Bonapa: te, 40, a Parigi! Vendita all’in 
izrosso a Torino all'Agenzia D. Monno; Milano, Bertarelli di Tomaso; Zanoni e Barbetta < 
Erba; Galliani e Mazza; Firenze, Pieri ; Livorno, Boccacci; Pisa, C. Perroox. Vendita al 
{minuto n-Ile principali farmaci: d'Italia | 


PER RISTABILIRE X CONSKRVARE IL CO 
COUA DEL FI i ione NATURALE DELLA CAPIGLIATURA | 
Ursr'adQua NON È UNA TINTURA, fallo, 


essenzialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, | 
ha la meptà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di restituire| 
l principio 


via Ospedale, 5. Vendita presso là farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
d'Italia. Prezzo fi. & 50 i Graneli; fr. € il Siroppo. 


ACQUA DI FUOCO 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzare il fu 
senza lasciar traccia del suo uso. 
10 anni di infallibile successo. 
Guarigione delle zoppicature, storte, ammaccature; contusioni, scarti, mollette, 
lscc. — Prezzo 5 fr. — Preparasi esclusivamente nella. fabbrica di prodotti chi 
mici E. Mazzuccaetti in Torino. 
DEPOSITI GENERALI: 
Piemonte —. Comolli, Gandolfo ‘e Baussola in Torino 
Lombardia — Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Milano 


+ L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D: Monno, via dell'ospedale, n. 5. 


$ o 


por guarire 


ezza ; l'albuminuria, la bile, l'asma, le ga- 


Emili ni i ditta Barbieri in Bologna alattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
È "Tuscan Pisi n O in. Livorno È agorghi, le scrofole, la gotta, i reumati- 
Due Sicilie. . — D, Mondo, strada Toledo, 208 © ‘in Napoli -mi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 


che ripetono la loro origine da impurità del sangne e 
degli umori, ? 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


La loro azione è dolce e non recano disturbi - An- 
che a forte dose non pregiudicano — L' involucro zue- 
cherato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 


Agente commissionario per tutta Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


TINTURA BRASILIANA DI DELABARME - 
Per ripristinare istantaneamente il colore naturale 
i ai capelli e alla barba 

Questa Tintuta, oltre d'essere scevta di tutti gl'inconvenienti che talvolta presen- 
tano tali preparati, è di effetto ) gere e costante e di facile applicazione, ottenen- 
dosi con questa le gradazioni nel colore che si desiderano, — fr. 6 50 1a scatola 
colle spazzuole, e fr. 6 senza. Ogni scatola è munita della polvere per. sgrassare 
la capigliatura. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto; 8, nel cortile. 


dersi, 

do CAUVIN doP. a 

lole sono a pre dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 

PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. 

Agente commissionario per l'Italia D. Mono, via dell'Ospedale, n. 5. 

Presso Fondonsi: , 

1}2 scatola di 30 pillole . fr. 2 >» in Torino, dal farmacista Depanis; 

catola di 60 pillole . . »850| in Milano, alla farmacia Maldifassi. 


f degl inselli, cimici, pulci, formi 
è YA | {, che, bruschi scarafaggi, ece, colli 
Y (447-144 Polvere di Pirotro d orsia. —| 
Questa polvére, di cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, nen! 
altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pùre 
della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera .e| 
atrice, La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza, fre-| 
ezza e finezza. = La polvere essendo innocua alle, persone, agli animali ; ed 
lle piante, non y .è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — Depo 
to presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 50 
statola 30 centesimi. Fr. £ 5@ il mezzo chilo; fr. 8 il chilo 


1 BOL del Dott. Ch. pri 
BOLI D’ARMENIA Bert guariscono con una pron- 


tezza ed una sicurezza sorpren- 


:: CH ALBERT fegant 
r le più antiche e le più ribelli. 
D n H. Ea hanno la ni efficacia 


ne dei fiori bianchi e dei pallidi pra 
_ i igi [! il, 19, — Agente commissionario per l'Italia 
D. Mero Torino, “Gepadal COSE — Vendita in Torino presso le farmacia 
Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia. 


Tipografia dell’Oplnione diretta da G Carbone, - 


presso le donne per la guarigio 


Zanni 


Le LAMPADE sono a sistema americano col quale si è sempre otte- © 


che loro manca. — Prezzo della boccetta fr. 4, presso;i_ 


